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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D B N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

~

F I L E T T I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, li:lprocesso vell1bale è approvato.

Nel corso deHa seduta Ipotranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa dei
senatori:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, COSTA, PIT-

TELLA, ROSSI Dante, PINTO e BARBERA. ~«Or-

dinamento della professione di psicologo})
(1779).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
stamane, le CommisSlioni permanenti hanno
approvato li ,seguenti disegni di ,legge:

la Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, riceJ:1ca scientifica, spet-
taealo e SPOI1t):

Deputati CERVONEed alt1ri. ~ « Modiflliohe

aJl'aI1tioOllo 9 del deoreto~legge 1° o1Jtobre
1973, n. 580, convertlÌito con modifkaZlÌoni
nelLa legge 30 novembre 1973, ll. 766, e !D'orme
riguaJ:1danti rIa fissazione di termini per le
eleZiionistudentesche e l'esemiZJio del diritto

di assemblea nelle rUlniveJ:1sità})(1587), con
modificazioni rispetto al testo approvato dal-
la 8a Commissione permanente della Camera
dei deputati;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

bHoi, comunicazioni):

« ModMiche alllo stato giuridico del perso-
nale delle Ferrovie de1:lo Stato}) (1517-B).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, recante
norme per l'estinzione dei debiti degli enti
mutualistici nei confronti degli enti ospe-
dalieri, il finanziamento della spesa ospe-
daUera e l'avvio della riforma sanitaria»
(1774) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca il -seguito d~lla discusSlione del di-
segno di Ilegge: «Conversione in legge, con
modi£icazioni, del decreto-4legge 8 luglio
1974, n. 264, recante norme per '1'estinzione
dei debiti deglli enti mutualistici nei .confron-
ti degli enti ospeda:lieri, il,finanziamento del-
la spesa ostpedaliera e l'av~io della :dfoI'IIla
sanitaria », già approvalto dalla Camera dei
deputati ed inserito nell'ordine del giorno,
con relazione oralIe, ai sensi dell'articolo 56,
quarto comma, del Regolamento.

Passiamo alla votazione del disegno di Ileg-
ge nel suo ant:icolo unico.

È ~'5critto a parlare per dichiarazione di
voto ]1 senatore Nenaioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Illustre Presidente, si-
gnO'ri del Gove:rno, onorevoli colleghi, dichia-
ro il voto contrario del Gruppo cui ho r ono-
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re di appartenere, per le ragioni che sono
state esp~esse nella discussione generale ed
anche per tallune ragiani, che si e~incano dal-
la sorJe degli emendamenti, che avevamo
presentato. EramO' emendamenti correttivi,
non erano sO'Sltanzia'lmente modificativi del,lo
spirito e delilo scopo del provvedimento le-
gislativo. Ci eravamo Hmitati ad alcune mo-
difiche di sostanza, I1imandaa:1<donel teffi[)o
quelle che rhenevamo non fossero dettate
dalle pDemesse di cui all'articO/lo 77 della Co-
stituzione; attraverso queste norme corret-
tive, abbiamO' ritenuto di proporre delle mo-
dificazioni che, anche se fassero stat'e accolte.
non avrebbero certo cO'nvinto noi al vato
favarevO'le.

Dico questo perchè la nostra contrarietà
è completa, in quanta ques'to provvedimento
pone le basi, da un punto di viSita est,eriOTe,
di un provvedimento ,risanatore e, da'l punto
di \lista della sostanza, crea uno dei saH,ti
carrozzoni con tutte le carat<tel1istiche nega-
Nve dei car,razzoni, balcanizzati dai partiti
e dalle loro correnti (soprattutto dalle loro
correnti).

Qual era la necessità e l'urgenza di questo
provvedimento? La situazione veramente di-
sastrosa degH ospedali, delile mutue, degli
istituti di ricovero 'pubblici e Iprivati: ,in una
pamla, degLi enti mutua:listici e del!le loro
appendici di assistenza. E una vecchia que-
stiO'ne che si è andaita maitumndo negLi anni
e che più valte è venuta alla ribalta della
discussione, sia quando si è parlato delle
pensioni, sia quando si sono discusse inter-
peHanze 'e mOZiioni siUil1lasituazione del!l'as-
sistenza.

Ricordo che, nella Ipassata legislatura, pre.
sentammo una mozione che Tifletteva 'la si-
tuazione, incredibilmente diSlperata, degli
ospedali e degli istil1mti di ricovero pubblici
e pr:ivati; ma i governi che 'sii SOlllOsuoce-
dUlti hanno 'sempre dtenuto di 'lasciare le
cose senza akUlna modifica, ne!lla speranza
di una vicina e Ilontana rifoI1ma sani,tal1ia ohe
avrebbe praticamente ricostruito dal nulla
la situazione O'spedaliera.

Abbiamo altteso per due legislature la ri-
forma sanitaria, che fino a pochi giorni fa
era l'oggetto misteriosa: se ne drl:scuteva nel-

le Aule parlamentari senza conO'soere aLtro
che una nuova terminologia, quella delle
unità locali, che ItUlttavia non consentiva di
sapere cosa fossero, quale funZJiO'neavesse-
ro, da quale dinamica fossero mosse.

Oggi si profila Ila riforma sanitaria aUra-
verso le anHcipaZJioni deHe norme di que-
sto decreto.,legge; cioè ,dopo dieci anni di di-
scussioni, di polemiche, di denunde doveva
essere UJna decretazione d'uDgenza a porre
le premesse giuridiche per ad divenire suc-
cessivaimente (e con provvedimenti delegati
e naturarlmente con la legge-quadro che sarà
emanata) alla riforma sanditaI1ia.

Per gli scopi ravvicinati che sono propri
di una decretazione d'urgenza non mi Idke-
te, quando si Iparla di un provvedimento che
è rimandaito al1uglio 1975 come Itermine ull-
timo, cioè praticamente ,lo scioglimento dei
consigli di amministrazione dell'INAM, del-
l'ENPAS, dell'INADEL, dell'ENp;oE,DP, del.
l'ENPALS e delle federazioni nazionali del-
le casse mutue degli a,rtigiani, commercian-
,ti, col<tivatori diretti eccetera, che queSito è
un O'bieHiva ohe pateva essere raggiunto so-
lo attraverso Ila decretaziane d'urgenza e che
non sarebbe stata bene ,invece, come per b
nO'mina dei commissaIii, come per questi uf-
fici di collocamentO' dei carrazzoni, non sa-
rebbe stata prudente almeno usare il pra-
cedimento legislativa ardinaria can una aper-
ta discussiO'ne che non avesse li teIi111Ji:nide'lrla
decretaziane ,d'urgenza e soprattutto la pre-
mura di una decretaz;iane d'uBgelllza, oltre i
termillli ravvicinruti, pasti daBa Costituzione
della Repubblica, avesse anche li termini nv-
vicinati, che hanno un contenuta umano, po-
s1;ida!'pedodo in cui questo 'Provvedimento
¥iene discussa. Ma il pravvedimento ravvi-
cinato era ,la possibilità di venire lilllcontra
agIi enti mutuaHstici esaprattutta agli enti
ospedrulieri e agLi aLtri i'sltituti di 'I1icovero che
si trovanO' ~n candiziane di non pater com-
prare neppure il cotone idrof~la (non diea
i medidnali, ma neppure lil catO'ne iidrofi:la
per i ,primi soccarsi di UI1genza e "Per generi-
ca attività sanitaria) per 'la caI'enza assaluta
di tesareria, di crediti, ,per 'la impassibiLità
di procurars,i !le dislipanibi'1ità normali di agni
gioma.
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Questo, onorevole Ministro, non solo lo
comprendiamo, ma l'abbiamo sottolineato
da circa dieci anni. Dagli atti parlamentari
si vede come questo problema l'abbiamo po~
sto all'ordine del giorno, come abbiamo in~
sistito perchè qualche casa si facesse per
rimediare aHa paralis,i ddl'attJività ospeda~
liera} para:Iisi che aveva cOlme presupposto
la confusione che si è alndMa oreando attor~
no a questo delicatissimo settore di caratlte~
re pre1tameTIlte sociale. È uno dei doveri più
delicati e p~ù sent,itli quello di venire incon~
tra al dOllore umano, allla sofferenza umana.
Ma i governi si sono mantenuti sempre ,re~
stii a porre le premesse per la I1ealizzazione
di riforme. Ecco, questo ai trovava consen~
zienti: andare incontro ad una situazione de-
biltollia di 5.000 miliardi che paralizza ormai
il settore ospedaliero attraverso operazioni
finanziarie, ricerche di qualificazione della
spesa nei meandri del hilamdo dello Stato
che si è dnaltato per ragioni. ordinaT1ie e per
ragioni straordinarie. Avevamo insistito per~
chè, attraverso anche il :ricorso al credito,
quando questo era 'possih~le si 'potesse veni~
re incantro a questa situaz1ione. Onorevole
Ministro, niente fino a questo momentO' si è
fatto in materia. Come in tutti i settori del
resto si è assiSltito ad una para:lisi progres-
siva, ad una involuzione progressiva: prati~
camente in prospettiva alI croUo di 'tutte le
possibilità ecanomiche.

E oggi, in un momento in cui, per impegni
internazianali, per la situaziane della bilan~
cia dei pagamenti, per la situazione delle pic~
cole e medie aziende, vi è caJ1enza di passi~
bihtà di credito anche Iper misure dettate dal~
la necessità di salvare .il salvabi'le delle no-
stre strutture economiche, si concepisce lUna
svolta ,pasitiva ricorrendo al credito ed al
rispallmio! In un momento sli:mile! Durante
la discussione di questo pacchetto di prov~
vedi:men:ti, i min~Sltri finanZiiari non si sono
mai fatti vedere al Senato della Repubblica
nè mai si è fatto vedere ,il P!reSlidente del
Consigilio. Abbiamo avuto la compagnia co~

stante ~ e 'lo ringraziamo ~ del ministro
Togni, che ha assistito, paZJiente, alla disa~

mina di questi provvedimenti, ma non ab~

biamo avuto la saddisfazione di dialogare

con i ministri finanZJiad; tanto che ieri quan~
do ho viSito ti;!ministro Vittodno Colombo
mi sono deMo: ,finalmente i!1responsabile di
un settore di cui s,i disoute si è fatto vedere
arI Senato della Repubblica. Perchè questo?

Z I C C A R D I . Perchè 'lei parla semp['e!
(Ilarità).

N E N C IO N I . Chiunque avesse par-
Ìato, i ministri erano assenti. Sarebbe stam
invece indispensahille la presenza del Presi-
dente del Consiglio o quanto meno dei 're~
sponsabili dei dicasteri finanziari, della ri~
sorta o non risorita troika. Infaltti questi
provvedimenti sono 'stati presentati come
strumenti non 'tanto per rastrellare i oirca
3.000 miliardi, da ut'ilizzare per colmare o
aIleviare tla cal'enza di tesoreria dello Stato,
ma come strumenti per l1isanare le nostre
strutture economiche. Cioè questi strumenti
non avevano come scopo prevalente, rife~
rendomi al caso specifico in esame, ,il car~
rozzo ne che preannuncia Ila liiforma sanita-
da, nè, per gl,i altri provvedimenti che ritoc-
cano le aliquate dell'iimposizione diretta o
dell'imposizione indiretta, obiettivi specific;
in determinati settori; non avevano da rego-
lare diversamente Ila fuga degli ex combat-
tenti di'pendent,i deIlo Stato a narma della
legge 336 ma lID pacchetto di provvedimenti
(che avrebbe potuto presentarsi <come un de-
cretone se non ci fossero Sltati dei ,ricordi
non certo piaoevoli di simile decretazione)
tale da potere, secondo Ila valutazione del
Govelino, porre le premesse per il risana-
mento della nostra situazione economica ge-
nerale.

Ora, onorevole Iministro C010mbo, ricolr~
rere ail credi,to per rastrellare 2.700 miHardi
quando, e ,per impegni :i1nternazianarli, ripe-
to, e per dichiarazlioni uhi:mative fatte anche
in quest'Aula, :il oredito globa'le interno Iilon
può~ superare il )tetto ai 24.700 miHardi, lo
hanno proclamato i ministri f>inanziari pe!'
evitare dflessi anche indiretti sull'andamen~
to dei nostri conti con Il'eSitero, è un grave
errore. Il ricorso al credito per 2.700 miliardi

pO'i non copre l'intera situazione debitoria
delle mutue e degli aspedali ma costituisce,



VI LegislaturaSenato della Repubbli(:(, ~ 16714 ~

346" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICa

prevedendosi anche che una parte di questa
somma ,possa portare beneficio alle situa~
zjioni as£ittiche degli enÌli Iocali, un dmedio
eroico, ma ine£fi:oiente. Cioè il daJl1!nosupera
di gran lunga Il'utile diagnostkato.

Baslterebbe tale rÌ'lievo per motivare il no-
stro vO'to contrario, perchè lo strumento non
può raggiungere lo scopo e 110'Scopo è Jn
contrasto con lIe premesse Sitesse che sono
state coralmente espresse dai Ministri finan-
ziari, nelle polemiche di stampa ed runche in
calffipointernaziO'nale da Ipante di organismi
come l'OCSE e il PM!. Qui c:reiamo la pos~
sibiHtà di ricO'rso al credito con quelle so-
pravvenienze negative che questo sistema di
finanZ)iamelllto delle esigenze assolute detlla
azione di Governo componta. Ho detto che la
previsione di ricorso al credito basterebbe
per far valutare negativamente il provvedi-
mento. Ma esso viene valutato negativamen-
te anche per un'altra ragione. Siamo stati
contrari a,ll'istituzione delle regioni per quan-
to avviene oggi, proprio per queSiti risultati
negrutivi: a MÌilano abbiamo avuto Ila fuga
del presidente dottor Bassetti, che non è av-
venuta per le ragioni che sono state espresse,
come il Minisltlro sa benissimo, ma proprio
per ill fallimento dell'esperimento del «bril-
rlante» nella costellazione delle 'regioni ita-
Hane. La regione Lomba:J:1dia,che avrebbe do-
vuto essere b trainante, date ,le sue possibi-
lità economiche, ha rige1Jtato colui che si è
battuto, da anni, per l',istituzione delle re-
gioni e per ,le attribuzioni di sov,ranità in
contrasto con lo Stato accentratore. Lo Sta-
to ha oreato le regioni per motivi meramen-
,te pohtici ed anche demagogici, di osse-
quio ad un detenminato verbo; ma al mo-
mento opportuno ha a:bbandonato ,la sua
pupriUa perchè ha voluto ancora riproporsi
come accentratore, svuotando di qualsiasi
contenuto .Ie regioni create per avvicinare
non sO'lo ill cittadino rul potere, ma per rim-
mettervelo anche localmente.

TeO'ricamente il disegno poteva essere
esatto; praticamente nel'la ,nostra situazione
s,i è scelto n peggiore momento. Abbiamo
avuto ddle conseguenze negative ed oggi
l'artkolo 117 Ipone la regione come artefice
e protagonista della riforma sanitaria, ma

13 AGaSTa 1974

questo provvedimento lede anche questo
princ~pjo e ne è stata la riprova l'ordine del
giorno in contrasto con la norma contenui,a
nell'articolo 18.

Non voglio tratlteneI1mi, nè Itrattenervli per-
chè glià abbiamo esposto a sufficienza le Ta-
gioni del nostro voto contrat:io. Grazie. (Ap-
plausi dalla estrema destra).

P RES I D E N T E. È isorÌitto a parlare
per dichiaTazione di voto il senatore Bonaz~
zio Ne ha facoltà.

* B O N A Z Z I . OnorevO'le Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, per
l'ultimo dei decreti~legge che tanto ai hanno
tenuti impegnati in queste ultime settimane,
e sui quali ormai tutto quello che doveva
essere detto è stato detto, ho H compito ,di
fare una breve dichiarazione di voto per
H mio Gruppo.

I problemi che questo deoreto-Iegge af-
fronta e sui quali impartisce norme sono nu~
merosi e tutti di fondamentale importanza.
Occorrerebbe pertanto un disiCorso ben diver-
so da quello che invece sono costretto ora a
fare in queste ultime battute dei nostr,i Ila-
vari, prima della sospensione dei medesimi
per le fenie eSitive. Comunque, dopo il rlun-
go dibattito 'presso l'a'ltro 'l'amo del Parla-
mento e dopo i dibattiti avutisi ieni nelle
Commissioni competenti del Senato e fra 'ie-
ri sera e stamane in Aula, ,pare a me che le
posizioni delle diverse paDÌli politiche e dei
diversi Gruppi siano ormai sufficientemente
chiante. Il colLega Ossicini questa mattina è
stato preciso ed esauriente nel suo interveIl-
to, parlando a nome della Sinistra indipen-
dente.

Una ,prima valutazione del decreto-legge 8
luglio 1974, n. 264, non può ~ io ritengo ~
non avere come punto di Tiferimento im-
tanto la situazione creditoria degM ospedali
nei confronti delle varie mutue: 3.000 miliar~
eLi circa sul piano nazionale. È facile dke

come e perchè si è giunti ad una tale situa~
zione; le cause devono essere ricercate nei

paurosi sprechi del sistema mutualistico, mel~
le rendite dell'industria ,farmaceutica, nel-
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1'assenza di una seria medicina preventiva
e ouratliva extra aspedaliera.

È sempre stato evidente per tutti, ma non
pare per ii governi che si sono via via suc-
cedUiti in queSiti anni, ohe ciò l1khiede in pri-
mo luago l'avvio di una seria rifol'ma sani-
tar:ia, came del resto è già stato rico,rdato.

Certo, onorevole Ministro, a questa pare
che si stia per giungere: aibbiamo letlto sta-
mane che i[ disegno di legge è stato presen-
tata presso l'ahro ramo del Parlamento; ma
siamo nel 1974 ed i guasti, per non aver faJt-
to fino ad oggi quanto doveva essere fatto,

sO'no enormi e lei ,lo sa bene al pad di me e
meglio di me.

Ieri sera, a proposito della rrlifonma sanita-
ria, ill senatore Canetti ha detto parolle che
io condivido campletamente e che nan starò
a ripetere. I Itimori ed i dubbi da lui espres-
si sono pure i miei dubbi ed ,i miei timori;
non aggiungo al11ro su dò e vi vedremo a:l-
1'opera nei prossimi mesi e vi giudicheremo
a'Ha prova dei fatti, giacchè creda che lei,
onorevole ,Ministro, Slia d'accordo co,n me,
non è di una riforma qUailsiasi che c'è biso-
gno nel nostro 'paese in questo settore.

Ritengo che sii dovrà tener canto, affron-
tando questa lriforma, dell'allarmante dete-
rioramento della situazione sanitaria del pae-
se; una situazione che è caratterizzata dai
seguenti fatti (ne dterò sdItanto alcuni):
1) abbiamo raggiunto un gravissimo primato

tra i paesi a capitalismo maturo nel campo
degIi infortuni sUiI lavoro e deLle malattie
professionali; 2) la dinamica del nostra ta',-
so di mortaLiltà ,infantile ei ha fatto scendere
ormai dalil'undicesimo al didoHesima pO'SitO'
in died anni nella igraduatoria dei paesi di
tUittO il mondo; 3) l'allangamento del peso
deUe malattie e delle cause di morbasità e
di morte ,in stretto collegamento con lilldete-
rioramento ambientale generale si sta veri-
ficando in misura più rapida che negLi a1t.ri
paesi di struttura simile alla nostra; 4) i fe-
nomeni di disadattamento ed li disturhi del
comportamento, con conseguenti processi di
emaJ:1ginazione e di esclusione, stanno ore-
scendo in Italia con un ritmo aUarmante,
rendendo le mailattie mentali un fenomeno
sociale preoccupante.

Ma, onorevole Ministro, di questo se ne
discuterà ,in autunno: sono li fatti ai quali
sarete, anzi saremo chiamati a rispondere.

Vediamo inveoe ,i fatti d'oggi; uno di que-
sti è il decreto-legge che stiamo per appro-
vare, carne del resto è anche Uln fatto li,lte-
sto della rifoI1ma sanitaria £atto circolare
finO'ra e sul quale cnitiche anche severe si
sono appuntate già da più parti.

Ma, ripeto, fel'miamoci al decreto-legge
n. 264. L'insuffkienza del provvedimento è,
a parere mio, evidente, anche se nO'n inten-
do trascurare e sottovailutare ,i :miglioramen-
ti apportati ,in seguito alil'azlione svolta daI-
l'opposizione di sinistra alla Camera dei de-
putati. Riicorderò, quindi, è giusto farlo, co-
me fatti positivi tra i migLioramenti appanta-
ti il previsto scioglimento degH enti, mutuaili-
s,tiei a sCaidenza f.issata; ricorderò ancora
l'iimpegno 'preso per il dpianamento dei de-
biti dei comuni nei confronti degli ospedali
ed anche ritengo sia da <considerare cosa po-
sitiva la rivalutazione annuaile delle samme
attribuite daillo Stato per l'assistenza ospe-
daliera aille 'regioni.

Ma, dicevo prima, onorevole Ministro, nel
suo complesso il decl'eto-legge è insufficien-
te. Si è già chiesto ~ ma varrà 'la pena £aria
ancora ~ il perchè del rkorso a:1l'uso del
deoreto-Iegge per prablemi di questo gene-
re. Il provvedimento che sta per essere con-
vertilto in legge, infatti, anzichè muoversi
suHa linea di uni,£icazione deLl'assistenza sa-
nitaria accentua rattuale disartlicolazione
delle competenze tra ,i vari enti aggravando
anzi nell'ambito della medicina curativa la
separazione tra l'assistenza ospedaHera e
quella generica e specialiistica.

Va poi subito detto ohe è cosa del tutta
ingiusta prevedere, come questo deoret01leg-
ge purtroppo fa, un aumento dei contribu-
ti a carico dei ,lavoratoni in un mO'mento in
cui ai medesimi già si è tanto chieslto in fat-
to di sacl'ifici e tanto ancora ci si appresta
a chiedere.

Grosse penp'lessità, infine, non si possono
non avere per quanto r,iguarda Ja possibiHtà
di ricorso al melicato finanzJÌario per il ri-
pianamento dei deficit delle mutue. Si Itrat-
ta di 2.700 miliardli ed è inutile che lio Sltia
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a ricordare che cosa vuoI dire ciò sO'tto di~
versi aspetti.

Devo dire inoltre che !gli emendamenti pre~
sentati dai colleghi del Gruppo comunista

~ ed eramo tutti a parer nostro emendamen~
ti di grande impontanza ~ sono stati tUltti

bocciat,i dalla maggioranza senza che questa
neppure per urn solo attimo abbia Ipensato
e r,i£lettuto su uno solo di essi.

Che dire, concludendo, onorevoleMimi~
stro? Mi pare che per 'il mio Gruppo sia
molto facile: il nostro voto non 'potrà esse~
re altro che un voto contrario alla conver~
Slione Ìin legge del decreto-,legge 8 luglio 1974,
n.264.

P RES I D E N T E . È iiscritto a par~
lare per dichiaraziO'ne di voto il senatore Ca~
vezzali. Ne ha facoltà.

C A V E Z Z A L I . Onorevole Presiden~
te, signor Mimistro, onorevoli colleghi, nel~
l'acdngermi a fare la mia dichirurazione di
voto sul disegno di legge 1774, a nome del
Gruppo sooialista, non posso tralasciare al~
cune considerazioni generaH di man trascu~
rabile valore. La grave situazione in cui
sono venuti a Itrovarsi gli ospeda'li italliruni
per l'entità del loro lindebttamneto aveva
creato, come è noto, la minacoia ,imcombente
delia paralisi della intera assistenza saniltruria
cui si poteva far fronte sO'lo con un 'Provve~
dimento di emergenza, come quello che esa~
miniamo, che ponesse in grado di estinguere
i crediti vantati dagli enti ospedalieri o da~
gli altri iSIHtuti nei confronti degli enti mu~
tualistid. Ciò a premessa di uno strumento
che a nosltro avviso appariva asso,lutamente
indilazionablille.

Tale obiettivo è stato realizzato in due
modi: dal ricorso al mercato finanziario per
2.700 miliardi e da un notevole rupporto cOln~
tribwtivo delile parti sociali. Non può appa~
rire ~ pnima osservazione ~ i~LHevante il

contributo diretto delle parti, con un sac:r~i-
fkio che è testimoniato da un gettlito glo~
baIe valutato aM'incil1ca in 500 milliardi, di
cui si fa carico, con i lavoratori, l'intera at~
tività produttiva del 'paese. Quando si pen~

su. che con i 2.700 milliardi, sommati agli
altri 600 dei comuni, sommati al contributo
dello Stato si può arnivare a una valutazione
complessiva di un volume ,finanziario di
4.000 miliardi, possiamo affermare di il:ro~
varci, come ho detto in Commissione, eLi
fronte a un super decreto che, se è rurrivarto
ultimo a:Irl'esrume della nostra Crumera, è cer~
tamente nella gradualtoria uno dei primi per
il suo valore istituziona'le, per il suo valore
morale e per ill suo valore di riforma e di
azione innovat'nice. L'aver accO'ìto, rispetto al
testo, alcune riduzioni ,per le categorie aUito-
nome, come ripeto, lascia sempre una medi~
tazione per i'l contributo particolare, come
qui è stato sotltO'lineato, ddle categorie pro-
dutt,ive dei 'lavoratori dipendenti.

Riilevante appare 'poi l'altro cri>terio che
stabillisce che il geWto delle magg,iorazioni
contdbutive af£luisce direttamente al fondo
nazionale sanitario. Come seconda osserva-
zione dobbiamo ammettere che la ist,ituzione
di tale fondo costituisce Ulna dei punti più
qualificanti del decreto Ìin esame, perchè r,i~
congiunge l'aspetlto ul1gente del risanamento
della situazione cosidetta debitoria a:Har!i.~
forma sanitaria.

Chiaramente è stata oJ1mai sancita la com~
petenza prioniltaria delle regioni nell'uti'lizzo
d~l fondD nazionale per Il'assistenza ospeda~
liera; anzi col passaggio al fondo daLle mu~
tue di una gmn parte ,delle 'lor~ entrate, ta~
le passaggio ha assunto un camttere, al di
là dell'aspetto lfinanziario, di una riforma di
carattere lisltituziO'nale il cui valore non può
essere qui sottovalutato. Del reSlto !'impegno
assunto dal Governo di presentare alle Ca~
mere il progetto di legge, mantenuto per h
riforma sanitaria, convalida tale crÌ'ter,io di
urgente anticipazione di alcuni presupposti
inderogabili, cOlme mi sono permesso di ac~
cennare.

Giustamente sono Sltati sottoliineati tre
punti degli aspetti finanziari risolti, con le
modifIche sostanziali e, potremmo dire, ra-
dicaLi appor,tate: il ccmtributo dello Stato
con ,la :dva'lutazione runnuale che sembra aver
cO'lto giustamente l'eSligenza di porre ,lo Sita~
to di fronte a:lle sue responsabilità per quel-
la situazione di lfinanzirumento della s1Jesa
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degli ospedali ohe poteva lasciare le regioni
in una situazione di grave incertezza.

L'altro aspetto finanziar.io è quell~ di aver
fatto fronte al debito degli e:nti locali, sia
:)i[ue in modo parziale, con un impegno che
dovrà essere successivamente misurato. Il
terzo aspetto riguarda 'l'abolizione della ret~
Ita di degenza.

Di fronte a taLi oneri e doveri che til de~
cret.o prevede si è avvertita la necessità, a
nostro avviso giusta, di fissare una serie di
criteri rigorosi atti a regolare le spese de~-
l'assistenza ospedaliera. Giustamente dopo
un prJmo, un secondo, un 1erzo ripiano fi~
nanzJario si impone ,la vigilanza sulla ocu~
lata destinazione dei fondi cosÌ reperiti.

Sotto quesito punto di vista i criteri di ri~
gare, di cui J socialisti si sono fatti paI1imen-
ti carico, previsti dal decreto sono a nostro
avviso equamente distribuiti per tU/tti i set~
tori di responsabihtà, e difficile e soprattuto
non equo sarebbe stato l'aocoglimento di
richieste o di pressioni seHorÌ<l'li per sottrar-
re l'una o l'altra delle parti sociali ai propri
doveri. Ovviamente lin queSito quadro si è
pos!to ,in primo rilievo la necessità di un
chiaro coordinamento Itra le cessate attivWi
delle mutue per 'l'attività ospedaHera e la
nuova competenza af£idata alle 'regioni. Ma
con l'articolo 20, come è stato emendato, si
è proprio evitato il pericolo temuto che si
pO'tesse creare un vuoto nel passaggio delle
competenze alle regioni, vuoto che avrebbe
determinato, di f,ronte ai doveri e agli oneri,
insostenibili ed inspiegabili saorifici soprat~
tutto da parte degH assisniti.

Come è stato qui segnalato, ,la richiesta di
fissare la dalta per la nomina dei commis-
sari di liquidazione e lo scioglimento delle
mutue entro un biennio ha risolto un pro-
blema che attraverso ill mezzo finanziario e
quello istituzionale ha veramente determina-
to una tappa essenziale per l'avvio alla ri~
forma sanitaria.

Molti problemi certamente non lirrilevanti
sono stati risolti con emendamenti che la
Camera ha apportato e ,tali emendamenti (mi
sembra che valga la pena sottolineado) so~
no sta1i il risu1truto di quel prouicuo dibatti~
to, dopo le consultazioni dei sindacati e del~

Discussioni, f. 1264.

le :vegioni, tra Governo e Gruppi parlamentari
anche dell'opposizione, come auspicato in
modo part1:colare dai socialism con dIssensi
OVVIamente non superati che però sii.lllqua~
dirano m aspetti generali dI tondo della n-
torma sanItaria dI CUIIl decreto non poteva
essere che una parte antiClpatnce.

Alcul1J problemi soLlevati che investivano
problemi !diipnncLpIO sono stati risolti. Mi
ncmamo ad esempIO alla soluzIOne del pro-
blema delle categone autonome che nchle-
deva di mantenere al sIstema dell'assistenza
indIretta come dIntto di opzIOne in funzio-
ne dI regolamentii. categonalI. Questo è stato
un aocogllmento che ha tenuto conto dI ra~
glOm partlcolari.

A mlO avviso diversa è la valutazione che
va data alla presa dI posIzIOne negatIva as-
sunta da altn setton che hanno attermato
che Il decreto-legge lin esame svuota la ri-
torma ospedallera del 1968, burocratlzza la
protessIOne del 'mernco con l'avvIO dI una
ntorma santtaria consIderata autoritana e
contrarIa ai cntem deontologlci della pro~
tessione.

Mentre j.'lpI1imo problema, quello delle ca.
tegone autonome, è stato pos.to in un qua-
dro ,del tutto partlcolare, è eVIdente nella
presa di POSIZ10nedi altri settOrI una chiara
volontà negatIva non Itanto al decreto in esa-
me, a parte le pregiudlziali costItuzionali o
alcune posizioni di medto, quanto in realtà
all'avvio della riforma sanitaria, con pr,es-
sioni settoriali che non potevano per noi
socialisti trovare eco, salvo dare spazio a
forze che da troppo 'tempo tentano di osta-
colare l'inizio di ogni riforma; pressioni que.
site certamente da non confondere con le giu~
Site esigenze di consultazione e di considera.
zione d~Ha classe medica, senza la quale è in-
concepibile una vera riforma sanitaria, e di
consultaz;ione delle istanze sindacali che non
siano espressione di veni interessi COl'po-
ratiVi1.

Altri emendamenti non sono stati accolti,
ma evidentemente si doveva porre e si deve
porre un chiaro riferimento tra le entrat~
ed i debilti da nipianare. Fatte queste dove-
rose considerazioni nulla toglie al grande ri-
Lievo che lil provvedimento in esame per noi
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sacialisti assume così come pervenuto al Se~
nato anche can gli oI1dini dd giorno che so~
no stati aggiunti dal 'lavoro della 12aCommis~
sione con ill parere deLle altre Cammissiani
campetenti che hanno Ticonfermato ad un
tempa Il'urgenza e l'indilaZJianabilità del prav-
vedimento e la sua rispondenza agli abiet~
tivi più ,i:mmedliati della crisi aspedaliera.

Ma è a'ltresì da sottalineare 11 valare di
alcuni aspetti sastanziali di un pravvedimen-
ta che, partita da mere esigenze finanziarie,
è diventata un pravvedimento di autentica
aziane rilfarmatrice del settare sanitaria.

Signar Presidente, anarevoJi colleghi, di ri-
forma sanitaria nel nastra paese si è inizia-
to a parlare da malta itempa; subito dapo la
liberaziane e agli inizi della 'rkostruzione
nazianale :H 'l'iferimento all'enunciata costi~
tuzianale ({ la tutela della salute pubblica co-
me fandamentale diritta dell'individuo e del-
la collettività» ha rappresentato una elabo-
razione culturale e politica a cui li sacialisti
hanno dato un signi£icativo contributo da
tempo ed hanno messo in ev,idenza la incam-
patibilità di agni conceziane meramente as~
siourativa del nastra sistema mutualistica
can la cancezione demacratica e sociale del
nastra Stata. Nan sta a me qui ricardar~
tutta l'aZJiane sacialista svolta nel [tempa dal
1964 al 1972, dai primi pravvedimenti sani-
tari presentati al Parlamento nazianale alla
riforma aspedaJiera per addivenire ad un
principio innavatare di educaZJiane sanitaria
del cittadina, ad una nuova configurazione
della struttura ospedaliera nazianale, ad una
nuova configuraziane degli operatori sanita-
ri. Non sta anzi qui neanche a nOliricaI1dare
tutte le farze che nel 'tempo hanna operata
per ritardare questa rifarma can agni mez~
za e per inte;ressi vari, compresi anche quel-
li meno naturali di una mera salvaguard;a
degli enti mutua~previdenziali, compresi
quelli indiretti a diretti, spessa leciti, spe~-
sa meno, disseminati in diversi settori ed
ambienti. Sta però a nai a£fermare qui che
il Partita sacialista italiana ha ritenuta che
la rifarma sanitaria fosse uno dei rpiù qua-
lificanti banchi di prava della valantà ri-
farmatrice di questo Governo, a cui il par~
tlta partecipa con tanta spirito della sua

iniziativa politica, che ,è pari al sensO' di
responsabilità che i problemi gravi del pae-
se in questa mamenta impangona. Certa-
mente malti problemi troveranno ;ragione
di merita e di apportunità :per essere affrail~
tati nella sede più lagica e più ampia nella
discussione che si svalgerà alla ripresa dei
lavori parlamentaI'i in autunno.

Cancluda affermanda che il decreto.legge
in esame merita, casì carne è stata redatta
oan lie dovute modificazioni, il vata di que-
sta Assemblea perchè per il Gruppo soda-
Esta che esprime voto favorevole esso rap-
presenta un punto ferma ma avanzata di
un più ampio disegna rifarmatare che ,tutti
in quest'Aula auspicano. (Applausi dalla si-
nistra e dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatOTe
Vignola. Ne ha facaltà.

V I G N O L O. Signor Presidente, ono~
revale Ministro, l'esame e la discussione sui
deareti del Gaverna sta per cancludersi. Mi
pare che obiett<ivamenteSli possa affermare
che la battaglia candatta nel Parlamento e
nel paese cantro la politica dei decreti del
Gaverno è stata per nOli comunisti un mo-
mento importante, perchè ancora una vOllta
si è dimostrata che quando 'larghe masse
popalari si mobilitana e 'passano alla latta,
anche le forze più retrive e conservatrioi,
che pure vi sOlno nella presente maggioran-
za, debbona tenere conto della loro azione
ed accagliere le istanze dì madifica, di caf-
rez,ione, appure sona costrette a Tecedere
come è accaduto su più decreti, perchè il
Parlamenta li ha dichiarati incastituzianali.

L'abiettivo di cantrastare can deaisiane lo
indirizzo economico dato dal Governo con i
recenti decreti è stato in pal1te realizzato. Il
risultato palitico più evidente è rapipresen-
tato dal fatto che l'Esecutivo ha avuta an-
cora una volta Ila conferma che non può go-
vernaTe senza fare ,i conti con l'opposiziane
di sinistra, con i comunisti.

Il successo, oVViiamente, non è soltanto na-
stra: è il ,risuLtato della 'latta di grandi mas-
se lavaratrici, è il I1isu1tata dell'azione intra-
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presa dalle organizzazioni s1ndacali dei Javo~
ratori, dalle organizzazioni dei contadini, de~
gli artigiani, dei commeroianti, di tutte le
forze sociali che si sono ribellate contro i
decmm del Governo.

Una parte dei deoreti-Iegge è stata bocaiata
per incoSitituzionalità, una Iparte è stata scor-
parata e ridotta nella sastanza peJ:1chè non
corrispondente alle esigenze delle masse po-
pOIlani, Il'altra parte è stata sostanzialmente
modificata togliendo alcuni punti che avreb-
bero determinata le canseguenze più gravi
per il paese.

Noi riteniamo di avere dato un contributo
decisivo ,in questa battagLia in difesa degli
interessi dei lavoratori, dei ceti medi e dei
redditi più bassi. Sul piano delle cifre e
degli oneri, le modifiche apportate ai decre-
ti rappresentano centinaia di miliaJ:'di che
non verranno pagati dalle categorie più pO'-
vere dei oittadini perchè gli oneri sono stati
spostati a carko dei redditi più alti.

Certo, le modifiche apportate non ci fan-
no mutare ,~l giudizio negativo su come il
Governo affronta le difficoltà economiche
nel paese nè ci inducono a considerare con-
clusa la nostra battaglia per cambiare gli at-
tuali indirizzi di politica economica.

Nel caso 'sped£ico della conversione del
decreto-legge {{ recante norme per l'esltinzio-
ne dei debiti degLi enti ospedalieri, il fi-
nanziamento della spesa ospedaliera e l'av-
viamento della riforma sanitaJ:1ia », dopo 'l'in-
tervento del collega Canetti :in discussione
generale, ci :limitiamo a fare soltanto una
breve considerazione: sono oltre dieci anni
che da più parti si riconosce che è urgente
attuare la riforma sanitaJ:1ia e liquidare le
mutue; quas.i tutltii ,i governi costituitisi nel-
l'Uiltimo decennio hanno IÌsoritto nei program-
mi la riforma sanitaria, salvo poi a non fare
nuHa: anzi tendenziédmente il numera delle
mutue, dei fondi speciali, è aumenté\lta per-
chè in più cas.i esse rappresentavanO' piccole
o gmndi occasioni !per allargare le cLientele
del sottagoverno.

IntantO', mentre la 11iforma non si faceva,
i debiti deLle mutue, degli ospedali, degli en~
t<i che eroganO' l'assistenza sono aumentati
giungendO' fino al punto attuale: circa 3.000
mi'liairdi di debito, dichiara~l Gaverno; dr-

ca 5.000 miHardi sarebberO' effettivamente,
secondo molte fonti attendibili.

Il Governo e la maggioranza sono respon-
sabili di non avere provveduto in tempo
alla riforma, non affrontando seriamente
il problema ospedaliero e delle mutue; però,
quando sii tratta di pagare e tamponare de-
biti,ai si rivolge ai cittadini tutti, si fanno
pagare i lavorwtori, si va a gravare sul ca-
sto del lavoro. Quindi oggi, con il provve-
dimento che la maggioranza si appresta a
vOltare, sii contribuisce ad aumentare ancora
le già precarie condizioni di v'ita dei lavo-
ratori a treddito fisso.

Secondo noi il passo avanti compiuto per
i lavoratori autonomi, artigiani e commer-
cianti e i loro familiari poteva e doveva es-
sere fatto anche per li lavoratori dipendenti,
che sono quelli sui quaM già gravano più
pesantemente i tributi. Con questo provve-
dimento invece si mette in moto un'addi-
zionale sul prelievo 'parafiscale, che porta a
far pagare solo ai 'lavoratoI1i i debiti delle
mutue. E vogLiamo anche aggiungere che,
allo stato dei fatti, sussistono forti dubbi
sulla possibilità di trovare sul mercato fi-
nanziario i 2.700 miliardi previsti dal de~
creta.

Si dovrà TicoJ1rere alle banche, cosicchè
gli interessi che vengono fatti pagare oggi
dagH istituti di credito saranno pagati ne-
cessariamente con quanto prelevato dalla
busta.,paga dei lavoratori.

La nostra battaglia serrata svolta nel Parla-
mento e nel paese è valsa a modificare so-
sltanzia'lmente il testo del decreto presentato
da'l Governo. Intanto, il disegno di legge sulla
riforma sanitaria è stato presentato e questo
è un passo avanti di cui prendiamo atto vo-
lentieri; ne vedremo i contenuti.

È importante secondo noi :l'aver strappato
poi Ila decisione di Hssare la data per lo
scioglimento delle mutue e per In passaggio
delle relative funzioni alle ,regioni; l'aver fis-
sato l'limpegno al,ripianamento dei debiti dei
,comuni oltre a quelli delle mutue nei con-
f'TOnti degli ospedali; raVel' nidotto, 'rispetto
al contenuto del decreto, il contributo da pa-
garsi da parte degli artigiani, dei commer-
cianti e dei loro familiaI1i. Ci sono state
inoltre altre modi£iche, non secondaI1ie se-
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condo noi, che ham.no contribu1to' a rendere
meno gravi per 'Ie masse :lavoratrici le con-
seguenze del decreto.

Le modifiche sostanziali apportate al de-
creto del Govel1llo, i successi canseguiti in
questa battaglia, non ci hanno fatta passare
in ombra, però, gLi aspettli negativi ancora
presenti nel provvedimento gavernativo. Per
questo dichiariamo il voto contrario del no-
s tra Gruppo.

Gli aspetti negativi a nOli pare siano par-
ticolarmente rappresentatI da'l mantenimen
to senza scadenze del carico contJ1ibu1;Ìvodel-

l' 1,65 per cento sui saJlari (1,50 sui da~
tori di lavoro e 0,15 sui lavoratori; ma vI
peso è sempre sulle spalle dei 'lavoraJtori di-
pendenti), dalla mancata contestualità nella
presentazione del decreto e del disegno di
legge sulla riforma sanÌitaria che <ilGoverno
ha oggri varato, dalla mancata correlazione
fra le entrate per :11ripiano delle mutue e il
meccanismo che garantisca che non aumen~
teranno gli sprechi, che non avverranno gon~
flamenti di organioi, che non saranno creati
nuovi primaJ1iati e nuove sezioni prima che
si vari la :d£orma sanitaria.

Su altri problemi ancara insoluti, come
sulla Hnea di 'politica economica del Governo,
il confronto è aperto, la nostra battaglia con~
tinua in 'Sitretto legame con le masse lavora-
trioi e popolari. Riteniamo necessaria ,la no-
stra Ilotta per li lavoratori, per le masse popo-
lari in generale e nell'interesse dell'avanzata
della demacrazia nel nostro paese. (Applau-
si dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

Presentazione di disegni di legge

T O G N 'I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Domando di parlare.

P RES 1 D E N TE. Ne ha faco:lrtà.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. A nome del Ministro de~
gli affaI1i eSiteri, ho l'onore di presentare al
Senato li seguenti disegni di legge:

« Contributo al Fondo delle Nazioni Unite
per l'ambiente per il quinquennio 1974-
1978» (1780);

«Aumento del contributo annuo a favore
del Comitato internazionale della Croce Ros-
sa (CICR) » (1781);

«Ratifica ed esecuzione dei Protocolli
adottati a Lussemburgo il 3 giugno 1971, at-
tributivi di competenza alla Corte di giusti-
zia delle Comunità europee per !'interpreta-
zione della Convenzione del 29 febbraio 1968
sul reciproco riconoscimento delle società e
delle persone giuridiche e della Convenzione
del 27 settembre 1968 sulla competenza giu~
risdizionale e sull' esecuzione delle decisioni
in materia civile e commerciale» (1782).

A nome del Ministro del commercio con
l'estero, ho l'onore di presentare al Senato
~l seguente disegno di legge:

« Organizzazione del controllo per l'appIi.-
caziane delle norme comunitarie di qualità
nel settore delle piante vive e dei prodotti
deUa £laricol tura » (1783).

P RES 1 D E N T E. Do atto all'onore-
vole Ministro delle poste e delle Itelecomuni-
caziioni della presentazione dei predetm di-
segni di legge.

Ripresa della discussione

,P RES 1 D E N T E. È iscritto aiparlare
per dichiarazione di voto il senatore Leg-
gieri. Ne ha facoltà.

,~ L EGG 1 ERI. Onarevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il vo~
to del Gruppo de~la democrazia cristiana al-
la conversione in legge del decreto~legge 264
sarà favorevole. Le motivazioni sona ampia-
mente contenute nella [puntuale relazione del
senatore De Giuseppe. Il dibattito che ne è
seg:ui,to e l'interventO' finale del Ministro del-
la sanità hanno fugato le perplessità e chia-
rito i temi che sono stati oggetto di critica
da parte dell'oppasizione.

Sono argomentazioni, quelle dell'onorevole
Minist'ro, a cui dobbiamo dare oredito anche
perohè si tratta di un ministro che Isi è pre-
sentato in Parlamento con le carte in regola.

È vero che egli ci chiede di convertire in
legge un decreto che investe la materia al di
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là dell'urgente e del contingente, ma è vero
anche che ce lo chiede dopo aver portato al-
la fase conclusiva una modifica sostanziale
alla normativa concorsuale del personale sa-
nitario ospedaliero legandola alle disposizio-
ni di sistemazione in ruolo dei medici inca-
rkati e dopo aver presentato in Parlamento,
come abbiamo ascoltato stamane, il progetto
di 6forma sanitaria. Sono due aspetti che <;i
integrano col presente decreto e qualificano
in termini di civiltà e di modernità la nuova
politica sanita'ria del paese.

Perciò mi sembrano irrilevanti, anche se
autorevolmente sostenuti, i rilievi di incosti-
tuzionalità sollevati al presente decreto. A
me pare invece che il decreto sarebbe stato
empirico ed angusto se si fosse limitato al-
l'operazione meramente finanziaria di solle-
vare le mutue dalla loro posizione debitorh
vel'SO gli ospedali e non avesse nel contempo
tenuto conto dell'obsolescenza di questi enti
di fronte alla nuova e diversa domanda cbe
del bene della salute fanno i cittadini italiani.

,PUll'riconoscendo ill'uolo altamente meri-
torio che detti enti hanno svolto mel :tempo ~

lempo in cui la medicina era intesa soltanto
come rimedio alla malattia ~ non può certo

oggi la comunità continuare a pagare un prez-
zo d'affezione per delle strutture ohe non Sl)-
no in grado di conserva're e garantire la sa-
lute, fatto che rappI'esenta la nuo;va dimen-
sione della moderna medicina. Peraltro dab.
biamo dire che il decveto si sarebbe dimo-
strato carente di credibilità se, nel prendere
!'iniziativa di 'saldare il oredito degli ospedali,
non avesse ,indicato precisi indinizzi lin ordine
ad una più avveduta gestione degli enti ospe-
dalieri richiamando la responsabilità degli
amministratori, regolamentando le assun-
zioni, dettando norme ISUalcune voci di ge-
stione che l'esperienza ha dimostrato essere
maggiormente Isoggette alla discrezionalità
degli oJ:1ganiamministrativi.

Certo queste norme hanno dato ,luogo a dis-
sensi e a resistenze da part'e delle catego-
rie interessate. Io non Isono tra coloro che
g~udicano freddamente inopportune le riven-
dicazioni di una dasse ohe ha 'grosse bene-
merenze di fronte allpaese: una classe, quella
dei sanitari, ohe non è fatta tutta di intangibi-
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li vertici ohe guardano asetticamente aEa
realtà del paese. Vi sono medici che vivono in
umiltà e con fatica la loro nobile funzione
sociale e certo nOn misurando in termini di
lucm il quotidiano saorificio e l'impegno 00-
stante al servizio del malato. Sono questì i
medici, signor Ministro, con cui noi faremo
la Iriforma sanitaria e qruesti, gliela assicuro,

I sono la stragrande maggioranza dei medici
Italiani. Il deoreto ha toooato da vicino i lo-
ro interessi: la modifioa apportata dall'altro
ramo del Parlamento ha evitato ohe fossero
Ìntaooati i loro 'stessi diritti sindaoali. Rite-
niamo però neoessarie le rinunoe sul piano
economico che ad essi vengono chieste con
questo provvedimento IOheperaltro non può
essere inteso come strumento punitivo pCI'
1'intera classe medica. Esse sono da considr;-
l'arsi sol,taillto come IUnimpegno di partecipa-
zione responsabile allo stato di bisogno del
paese.

Quando si chiedono saorifici conoreti ai
lavoratori dipendenti, un aumento cospicua
della oontribuzione da parte dei lavoratori
autonomi, quando si contrae l'ipotesi di nuo-
ve assunzioni, di ampliamenti delle piante or-
ganiche degli ospedali e delle mutue, quan-
do gli stessi sanitari impegnati nell'attività
specialistica si vedono bloocare, non sappia.-
ma fino a quando, le loro retribuzioni, credo
ohe sia legittimo al Governo e al Parlamento
stabilire un tetto di guadagno per una cate-
goria di sanitari ohe alla buona e rigorosa ge-
stione degli ospedali è maggiormente e di-
rettamente interessata. Nè possiamo sottOV:1-
lutaJre il senso di quella norma IOhenel deor::-
to privilegia il tempo pieno oon intento in-
centivante per questa soelta da parte dei s::\-
nitari ospedalieri. Il rispetto dei diritti que-
siti e della faooltà di opzione in questa mate-
ria, ohe non possono essere disattesi in omag-
gio ad un pnincipio di autonomia cui limedici
non sono indifferenti per una congeniale scel-
ta di libertà oui sono naturalmente portati,
non impedisce ai cittadini di esprimere at-
traverso gli organi rappresentativi una loro
esigenza: quella di affidare gradualmente i
loro ospedali a sanitari che intendano dedi-
carvi ogni proprio impegno professionaJe.
C'è un aspetto di questo ,decreto :ehe è 'stato
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utilizzato in termini contraddittori dalle di~
verse parti politliohe. Ci sono stati antiregio~
na:listi che si sono strappate ,le vesti perchè
hanno critenuto questo decreto lesivo dei di~
ritti delle a:-egioni e regionalisti convinti che
hanno minimizzato ,le sottrazioni di compe~
tenze agli enti regionali.

Senza voler .indulgere a forbite disquisi~
zioni di ordine castituzionale, per la verità
molta lontane dalle mi,e inclinazioni e dalle
mie competenze, la verità è che questa com~
plessa materia che attiene alla difesa della
salute non può non essere oggetto di intere~~
se e dello Stato e delle regioni, se è vero che
l'articolo 117 non contraddice, ma si ,inte-
gra con l'articolo 32 della Costituzione. Le .fe~
gioni del resto hanno rappresentato il piil
diretto destinatario degli aspetti positivi di
questo decreto che prefigura fin da aggi :1
lrUolo che esse devono assolvere nel quadro
della riforma. La regiane rappresenta per :I
deareto un punto di sintesi tra gli enti assi~
stenziali e gli enti ospedalieri, valorizzando
il ruolo che essa deve avere nel'superamento
del dualismo nell'assilstenza sanitaria del no-
stro paese che, per la verità, continuerà' a
sussistere anche dopo l'a,pprovazione di que~
sto decreto.

Un fatto è certo, cioè che la ,regione viene
investita di nuovi compiti e di nuove respon~
sabilità: 11trasferimento ddl'assistenza ospe-
daliera da parte degli enti mutualistici, tra-
sferimento che in virtù di questo decreto av-
viene libero da ogni contenzioso, l'estensio::1è
dell'assistenza ospedaliera a tutti i cittadi,li
italiani, la gestione nelle quolte a ciascuno
spettante nel fonda nazionale istituito dall'ar-
ticolo 14.

Vorrei richiamare l'attenzione dell'onor~-
vale Ministro sulla determinazione dei pa~
rametri di aui Sii parla all'articolo 16: il
diritto alla salute è uguale per tutti i cit~
tadini. Nell'ambito dei molteplici divad
che purtroppo ancora caratterizzano. la no~
stra organizzazione sociale, quello più ingiu-
sto ed iniquo è ra,ppresentato dalle diffomni~
là di prestazioni sanitarie tra cittadini itaHa~
ni di regioni diÌverse. Se è vero che questo de~
creta elimina la differenze tra ceti e catego-
rie di cittadini, offrendo a tutti ,l'assistenza
ospedaliera con uguali livelli di partenza, una

attenta, o.culata gestione del fondo nazion()~
le potrà rendere servizi di base che ripor-
tino ad un unico valore ,]llrischio di malattia
per i cittadini italiani in ogni parte del pa~~~
se. Così ci auguriamo che lo stesso spirito di
giustizia guidi le regioni nella gestione dei
mezzi nell'ambito dellaro ter:dtorio.

Per quanto attiene al problema dei farma~
ci, non si può disconoscere che un passo
avanti si è fatto con l'adozione del prontua-
rio unico; ma resta aperto il ,problema della
sollecitazione al consumo indiscriminato che
si determina con ogni mezzo pubblicitario.

Ringrazio gli onorevoli colleghi Costa e Dc
Giuseppe che hanno voluto ricordare il mio
disegno di legge, bloocato per rurcani motivi
aLl'inizio del suo cammina, ma è motivo di
saddisfazione che anche il senatore ArgiroHì,
contrario fino a qualche settimana fa, si è
convinto dell'urgenza di una normativa sulla
complessa materia. Non ci resta che prendere
atto delle dichia'razioni del Ministro che ha
proposto specifici provvedimenti sul tema,
augurando ci che, come è legittimo attender-
si, egli ,voglia avvalersi del contributo. di ini-
ziative parlamenta:[i che su quest'argomento
hanno già avuto modo di esprimersi. Non
credo che sia fuori .luogo chiedere da parte
nostra che nel fare le leggi sia chiamato a par-
teciparvi anche il potere legislativo.

Per concludere nei ristretti tempi ;regola-
mentari, dirò che in complesso questo decre-
to~legge merita un voto di conversione; 10
merilta nonostante Ila suffiaienza a volte sprez-
zante e a volte patetica 'Con cui il senatore
Nencioni lo ha commentato, nel corso dello
svolg~mento dei vari emendamenti e nella sua
,dichiarazione di voto; Jo merita nonostante
le esercitazioni soppressive <Duisono stati sot-
toposti i singoli a;rticoli da parte del Gruppo
liberale; lo merita nonostante i t'entativi di
mutilazione dei contenuti cui è stato sotto-
posto dal compimento dei doveri d'ufficio del
senatore Calia, ripresi dal senatore Vignola
un momento fa. Lo merita anche nonostante
la suggestione meridionalistica del senatore
Pellegrino, cui vOTlt:'eiricordare che il Mezzo-
giorno è la parte più debole del ,paese e non
si tri,solvono i problemi della salute degli ita-
liani del sud se non si salva il sistema nell'in-
tero paese.
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Tra tutti i mliIDeras.i decreti-legge che in
questi giorni i,l Parlamento ha votato questo
è l'unico che, chiedendo, dei sacrifici al paese,
ha dato qualcosa in cambio: un servizio osp~-
daliero più razionale, più vasto e più model'.
namente gestito.

È per ciò che questo decreto ci induce al
voto che vuole esser,e anchefiduciosa speran~
za: la speranza che il nostro paese superi il
grave momento della sua crisi economica,
speranza che le forze (politiche democratiche
ritrovino attraverso le ['iforme, di cui quc-
sto provvedimento è anticipatore, la via giu~
sta per costruiDe l'avvenir,e del paese.

Questo è il senso che il Groppo della de~
mocrazia cristiana vitiol dare al suo voto favo-
revole al presente disegno di legge di COll-
versione. (Vivi applausi dal centro. Congra-
tulazioni).

,p RES I D E N T E. Onorevoli .colleghi,
poichè non vi sono altri .iscritti a parlare per
dichiarazione di voto, devo far pIiesenti al-
ouni errori puramente tipografici esistenti
nel testo dell'artkolo unioo, e precisamente
dove si fa riferimento all'articolo 16 del de-
creto-legge, nel comma aggiunto, dopo le pa-
role: «del fondo stesso, » va posta una virgo-
la; dove si fa riferimento all'articolo 18, pri-
mo comma, dopo le parole: {{ n. 817» va po-
sta una virgola, e alla fine del secondo com-
ma aggiunto dopo il terzo comma, dopo le
parole: {{ primo semestre» va aggiunta la
parola: «del ».

Metto ora ai voti il disegno di legge nel
suo articolo unico. Chi l'approva è pregata
di alzare la mano.

È apprO'vatO'.

InserimentO' nell'ordine del giornO'
dei disegni di legge illn. 1712~B e 1778

D E P O N T I. DOiIDandodi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

D E P O N T I. Signor Presidente, a no-
me del,la 6" Commissione, chiedo, ari sensi
del quarto comma dell'artiçolo 56 del Rego-
lamento, l'inserimento nell'ordine del giornO'

della seduta odierna, con relazione orale, dèi
seguenti disegni di legge: {{ Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-leg~
ge 6 luglio 1974, n. 259, che concerne al~
cune modifiche aHa disciplina delle impo~
ste sul ireddito e un'imposizione stramdi~
naria sulle case di abitazione» (1712-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati); {{ Norme per la determi~
nazione dei tassi di interesse per i finanzla~
menti agevolati e del tasso di mora per i m:.!-
tui rfondiari »(1778) (Approvato dalla 6aCom-
missione permanente della Camera dei de~
putati).

Chiedo inoltre che, a norma del,terzo com~
ma dello stesso articolo 56, l'esame del dise-
gno di legge n. 1712-B preceda quello degli
altri argomenti all'oI1dine del .giorno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
se:rvazioni, le richi'este avanzate dal senator~
De Ponti sono accolte.

ApprO'vaziO'ne del disegnO' di legge:

«ConversiO'ne in legge, cO'n mO'dificaziO'ni,
del decretO'-Iegge 6 'lugliO' 1974, n. 259,
cO'ncernente alcune mO'difiche alla disci-
plina delle impO'ste sul redditO' e una im-
pO'siziO'ne straO'rdinaria sulle case di abi~
taziO'ne» (1712~B) (Approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. Passiamo adesso
alla discussione del disegno di 'legge: {{ Con~
versiolIle in Ilegge, con modificaz.ioni, del de-
creto-legge 61uglio 1974, n. 259, concernente
ar1cunemodifiche alla disdp1ina delle imposte
sul reddito e un'imposizione straordinaria
sulle case di abitazione », già approvato dal
Senato e mo,dificato dalla Camera dei depLl-
tati, inserito nell'ordine del giorno, con re-
lazione orale, ai sensi del quarto comma del-
l'articolo 56 del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di par.1are l'onorevole
relatore.

* D E P O N T I, relatore. Signor Presi~
dente, signori Ministri, onar,evoli colleghi, il
diisegno di legge n. 1712-B riporta all'atten-
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zìone del Senato il disegno di legge di con~
versione in legge del decJ:1eto~legge6 luglio
1974, n. 259, che abbiamo avuto occasione di
esaminare e di aipprovare in prima -lettura.

L'emendamento proposto dalla Camera ri~
guarda l'articolo 4 del decreto~legge ed è il
seguente: « Il limite indicato nell'articolo 11,
secondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembJ:1e 1973, n. 597,
è elevato a lire cinque milioni ». Vi sono poi
delle piccole modifiche di cOO'rdimumento nel
resto del testo dell'articolo 4. Naturalmente
scompare il penultimo comma del testo pr;;~
cedentemente approvato.

La motivazione è rapida. Questo emend;l~
mento chiarisce e ribadisce la volontà già
espressa dal Senato di riconoscere un sol1ie~
va al coacervo dei redditi familiari. Il rela~
tore non può che raccomandare all'Aula di
approvare quest'emendamento così come al~
l'unanimità è stato approvato in Commissio~
ne e non può che sottolineaJre quan:to sia
stato opportuno, ai fini del merito della ma~
teria, che quest'emendamento sia stato posto
all'inizio dell'articolo 4. (Applausi aal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

,p RES I D E N T E . Poichè non vi sono
iscritti a parlare nella discussione generale
sulle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati, ha facoltà di parlare l'onorevole
Sottosegretario di Stato per re finanze.

M A C C H I A V E L L I, Sottosegretario
di Stato per le finanze. Mi associo alle consj~
derazioni fatte dal -relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa~
me della modifica apportata dalla Camera
dei deputati all'articolo 4 del decreto~legge.
Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

L'articolo 4 è sostituito dal seguente:

« Il limite indicato nell'articolo 11, secon~
do comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, è ele~
vato a lire 5 milioni.

Per i redditi di lavoro dipendente~ e per
quelli di cui alla lettera a) del primo com~

ma dell'articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
di importo annuo non superiore a lire 4 mi~
lioni, in aggiunta alle detrazioni di cui agli
articoli 15 e 16 dello stesso decreto, è con~
cessa una detrazione ulteriore di lire 36.000
annue rapportate al periodo di lavoro nel-
l'anno.

Se il reddito complessivo lordo ai fini del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche
non è superiore a lire 4 milioni ed alla 'sua
formazione concorrono i redditi indicati nel
COmma precedente, le quote di detrazione di
cui al primo comma, punto 3), dell'arti~
colo 15 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, sono au~
mentate di lire 4.000 per ogni figlio a carico,
a decorrere dall'anno 1975.

La detrazione prevista nel secondo comma
sarà computata per l'anno 1974 in sede di
conguaglio da effettuare alla fine dell'anno
o, se precedente, alla data di cessazione del
rapporto di lavoro e non spetta comUllque
per più di una volta nei riguardi di ciascu-
na persona.

Le detrazioni di cui ai commi secondo e
terzo, trovano applicazione anche agli effetti
del penultimo comma dell'articolo 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

Se i redditi di lavoro dipendente che han-
no beneficiato in sede di ritenuta alla fonte
delle detrazioni di cui al secondo e terzo
comma concorrono con altri redditi, com-
presi quelli imputabili al contribuente a nor-
ma dell'articolo 4 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597,
alla formazione di un reddito complessivo
lordo di ammontare superiore a lire 4 mi~
lioni annue, il diritto alle detrazioni mede~
sime viene meno ed il relativo recupero è
effettuato dall'ufficio delle imposte sulla ba~
se della dichiarazione annuale dei redditi o
dell'accertamento.

Le disposizioni di cui al secondo e terzo
comma si applicano anche per i redditi di
impl1esa indicati nel secondo comma dell'ar~
ticolo 16 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, quando
sono state effettuate le detrazioni d'imposta
di cui al primo comma dello stesso articolo
16 e semprechè il reddito complessivo 100rdo
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del soggletto passivo d'imposta, comprensivo
dei redditi a lui imputabili a norma deU'ar~
ticolo 4 del suddetto decreto, non superi li-
Ire 4 milioni annue ».

P RES I D E N T E. Poiehè non vi sono
emendamenti, metto ai voti la modifica ap.
portata dalla Camera dei deputati all'arti-
colo 4 del decreto,.legge. Chi l'a,pprova è pre-
gato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
articolo unico. Chi l'approva è pregato di al.
zave la mano.

È approvato.

Discussione e ap'provazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 6 luglio 1974, n. 254, recante
alcunz maggiorazioni di aliquota in ma-
teria di imposizione indiretta» (1708-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale)

,P RES I D E N T E. Passiamo ora ,alla
discussiÌone dell disegno di legge: «Conver-
sione in legge, con modi1ficazioni, del decreto-
legge 6 luglio 1974, n. 254, recante alcune
maggiorazioni di aliquota in materia di im-
posizione indiretta », giÌà approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camem dei deputati,
inserito nell'ordine del giorno, con relazione
orale, a norma dell'artic010 56, quarto com-
ma, del Regolamento.

Pertanto ha facoltà di parlaire l'onorevoJe
rdatore.

S E G N A N A, relatore. Onofelvole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, nel disegno di leg-
ge sottoposto al nostro esame e che è stato
già oggetto di nostra approvazione alcuni
giorni ,fa la Camera ha <soppresso due com-
mi e precisamente i seguenti: «L'aliquota
dell'1mposta sul valore aggiunto stabilita nd-
la misura del 6 per cento dall'articolo 16 del
decreto del Presidente delila Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, per gli animali vivi dì
cui al preoedente oomma, indicati, nella ta-

DIscussioni, f. 1265.
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bella A). parte prima, n. 2, allegata al citato
decreto, è elevata a118 per cento, ad eccezio-
ne degli animaLi vivi destinati altla riaJroduzio-
ne ed acquistati da coltivatori diretti singoli
ed associatli e da loro cooperative.

Iil trattamento di cui al comma pI'ecedente
si applica anche alle aziende lagricole singole
od associate escluse queHe a carattere com-
merciaJle ». La Camera dei deputati ha poi
apportato run ulteI1ior<e emendamento all'arti~
colo 6, aggiungendo, dopo le parole: «27)
gin e acque\iiti, esduse quelle di vino e di
vinacce », le aLtre: «e di firutta ».

Poichè il disegno di legge è stato oggetto
di esame da parte della Commissione finanze
e tesoro nella mattinata e dato che non sono
emersi elementi sufficienti per poter esprime-
re un giudizio, anche (per il fatto che l'onore-
vole rappresentante del Gaverno era impe-
gnato nella seduta presso l'altra ramo del
Parlamento e non ha potuto essere presente
e fornire i chiarimenti che erano necessari,
la Commissione ha ritenuto di non esprimere
un preciso parere e di rimettersi all'Aula.

IP RES I D E N T E. Poichè non vi sono
iscritti a parlare nella discussione generale
sulle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati, passiamo all'esame di tali modifi-
che. Si dia pe,rtanto lettura dell'articolo uni~
co nel testo approvato dalla Camera dei de-
putati.

A R N O N E, Segretario:

Articolo unico.

Il decreto~legge 6 luglio 1974, n. 254, re.
cante alcune maggiorazioni di aliquota in
materia di imposizione indiretta, è canverti.
to in legge can le seguenti modificazioni:

All'articola 1 sono aggiunti i seguenti
commi:

«Per le aperazioni saggette all'aliquota
del 30 per cento, la percentuale di cui al
quarta comma dell'articolo 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è stabilita nel 23,05 per cento.

{{ Per le oessiani e le importazioni di tabac-
chi lavorati !'imposta sul valore aggiunto è
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dovuta nella misura indicata nelle tabelle
allegato A, B, C, D, E al decreto-legge 22 feb-
braio 1974, n. 18, convertito nella legge 3
aprile 1974, n. 106 ».

All'articolo 3,

le parole: «frattagHe e parti commesti-
bili» sono sostituite dalle altre: «e parti
commestibili, escluse le frattaglie », e dopo
le parole: «della specie bovina» sono in-
serite le altre: «compresi quelli del gene-
re bufalo »;

è aggiunto il seguenteoomma:

«Sono soggetti a disciplina di prezzo da
parte del CIP, fino al 31 dicembre 1975, i
seguenti prodotti:

carni degli animali diversi da quelli del-
la specie bovina;

pane comune e/o di più largo consumo;
paste normali di più largo consumo;

oli alimentari di oliva e di semi vari
miscelati;

latte pastorizzato ed omogeneizzato in-
tero e/o di più largo consumo;

mangimi per la zootecnia ».

All'articolo 4 è aggiunto il seguente
comma:

«L'elevazione dell'aliquota non riguarda
il settore dell'edilizia residenziale pubblica ».

Dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:

« Art. 5-bis. ~ Laniduzione aM'l per cento

dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto
prevista dall'articolo 78, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è prorogata al 31 di-
cembre 1975.

« La riduzione al 3 per cento dell'aliquota
IVA prevista dall'articolo 2 della legge 23 di-
cembre 1972, n. 821, è prorogata al 31 dicem-
bre 1975 ».

All'articolo 6,

il primo alinea è sostituito dal seguente:

« al numero 5), dopo la parola: "lince" la
locuzione" visone selvaggio e le relative con-
fezioni" è sostituita con la seguente: "Vi-
sone, Pekan, Breitschwanz, Martora, Lontra
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sealskin, Lontra di fiume, Volpeargentata,
Volpe bianca, Ghiottone, Scimmia, Scoiatto-
lo, Orso bianco, Donnola, e le relative confe-

. ."ZIOnl »;
al secondo alinea, dopo le parole:

« estratti» sono aggiunte le altre: «cosme-
tici, esclusi saponi, dentifrici, e tutti i pro-
dotti per !'igiene e la pulizia del corpo e per i
capelli »;

al terzo alinea:

al numero 25) sono aggiunte le seguenti
voci: «apparecchi riceventi, anche com-
binati con un apparecchio di registra-
zione o di riproduzione del suono; per la
radio diffusione; combinati per giradischi
e/o per giranastri (v.d. ex 85 15/A.III-b-3) »;

al numero 26) sono soppresse le parole:
« dischi» e «nastri »; la parola: «eccete-
ra» è sostituita con le altre: «e similari »;
la locuzione: «v.d. 92. 12» è sostituita dal-
la seguente: «v.d. ex 92. 12 »;

dopo il numero 26) è aggiunto il seguente:
« 27) gin e aoqueviti, escluse quelle di vino,
di vinaooe e di frutta»;

sono aggiunti i seguenti commi:

« Per gli acquisti e le importazioni dei
prodotti indicati ai numeri 14),22),23), 24),
25) e 26) del precedente comma, la detra-

I zione dell'imposta, prevista dall'articolo 19

I

del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, è ammessa anche
quando i prodotti medesimi sono destinati
dall'acquirente o dall'importatore ad essere
utilizzati come beni strumentali nella atti-
vità propria dell'impresa. La detrazione è,
altresì, ammessa quando l'acquisto o l'im-
portazione dei prodotti stessi sono effettuati
per il diretto impiego, come beni strumenta-
li, nell'eserciz,io di un'arte o pI'oDessione.

{( I prodotti di cui ai numeri 22), 23), 24),
25) e 26), se aoquistati o importati diretta-
mente dall'utiHzzatore, sono esclusi dai pre-
visti aument1i, semprechè destinati all'uso di
scuol,e elementari ,e medie, di ospedali e di
istituti di rioerca e comunque destinati a sco-
pi sdentifid e pedagogici.

« Sono altI1esìesclusi dagli aumenti i con-
sumi di metalli e di minerali, i fossili, gli
insetti, i pesci, gli animali conservati o im-,
pagliati, gli scheletri, gusci e altre parti di
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animali che siano destinati alle raccolte del~
le scuole di ogni ordine e grado, alle uni- ,
versità ed agli istituti di ricerca e comun~
que impiegati a scopi di studio e pedago-
gici ».

All'articolo 7,

al primo comma sono aggiunte, in tine,
le seguenti parole: «con esclusione degli
atti di concessione di aree demani ali per in-
dustria navale, anche se aventi per oggetto
opifici ed impianti ».

Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:

«Art. 9.bis. ~ Le cambiali, i vaglia cam-
biari e gli assegni bancari emessi nei quindici
giorni successivi alla data di pubblicazione
del presente decreto e regolarmente assog-
gettati al bollo nelle misure anteriormente
vigenti, possono essere integrati dell'imposta
dovuta nelle misure fissate dal precedente
articolo 9, senza applicazione di penalità, en-
tro quindici giorni dalla data di pubblicazio-
ne della legge di conversione.

{( AH'integrazione sarà provveduto median-
te marche per cambiali da annullarsi dagli ,
uffici del Registro e, ove occorra, anche a
mezzo visto per bollo.

« Le cambiali, i vaglia cambiari e gli asse-
gni bancari, I1egolarizzati nei modi indicati
dal preoedente comma, conservano la qualità
di titolo esecutivo sin dalla loro emi~sione ». I

P RES I D E N T E . Avverto che gli emen-
damenti che sono stati presentati si riferisco-
no agli articoli del deoreto-legge da conver-
tire nel testo nisuLtante dalle. modificazioni
approvate dalla Camera dei deputati. Si dia
lettura degl,i emendamenti.

A R N O N E, Segretario:

All'emendamento 3. 1 aggiungere in fine,
il seguente periodo:

« Il Governo è autorizzato a ridurre tutte
le aliquote dal 18 al 12 per cento entro il 31
dicembre 1974, sempre mantenendo la pa-
rità tra le aliquote relative alla carne ma-
cellata e quelle relative ai bovini vivi ».

3.1/1 BERGAMASCO, BALBO
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Dopo il primo comma inserire il seguente:

{{ L'aliquota dell'imposta sull'IV A stabilita
nella misura del 6 per cento dall'articolo 16
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, per gli animali vivi
di cui al precedente comma, indicati nella
tabella A, parte prima n. 2, allegata al citato
decreto è elevata al 18 per cento, ad ecce-,
zione degli animali vivi destinati alla ripro-
duzione ed acquistati da aziende agricole sin-
gole o associate e da loro cooperative, esclu-
se quelle a carattere commerciale ».

3. 1 BALBO, BERGAMASCO

Dopo il primo comma inserire il seguente:

{{ L'alliquota de11',imposta sul vMme aggiun-
to stabilHta neLla misura del 6 per cento
dalrart1C0110 16 del decreto del Presidente
cieala Repubbbca 26 ottobre 1972, n. 633, per
gli amJimali Vìivi di cui al precedente comma,
indicati nella tabella A), parte prima, n. 2,
aMegata al CÌitato decreto, è' elevata al 18
per oento, ad eccezione degli animali vivi
destina1ti a:lla 'r,iproduzicone ed aoquistati da
col1tivatori' diretti ed assooiati e da Iloro
cooperatJiJVe o da az1ende agricole singole od
associate escluse queLle a caratt,ere commer-

i CIiale ».

3.2 SPADOLINI, CIFARELLI, 'MAZZEI, PINTO

Dopo il primo comma ripristinare il testo
approvato dal Senato.

3.3 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, P.-\ZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN~

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo il primo comma inserire il seguente:

{( L'ah:quota delì'imposta sul valore ag-
giunto stabilita nella misura del 6 per cento
dall'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per
gli animali vivi di cui al precedente comma,
indicati nella tabela A), parte I, n. 2, alle-
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gata al citato decreto, è devata. a,I 18 per
cento, ad eccezione degH animali vivi desti-
nati alla riproduzione ed acquistati da col-
tivatori diretti singoli ed associati nonchè

da aziende agricole singole ed associate esclu-
se quelle a carattere commerciale ».

3.4 rSCARDACCIONE, DE MARZI, BOANO,

DELLA PORTA, SANTONASTASO, AR-
CUDI, BARRA, LA ,PENNA, MURMU-

RA, TORELLI, DE ZAN, LIGIOS, DE

CAROLIS, TIBERI, COSTA, POZZAR,

COLELLA, TAMBRONI ÀRMAROLI,

SENESE, GIRAUDO, SPORA, TANGA,

AZIMONTI, FERRARI, LEGGIERI,
,PALA, ,PECORARO, NOÈ, F ARABEGO-

LI, CASSARINO, MANENTE COMU-

NALE, VERNASCHI, MARTINAZZOLI,

ROSATI, PICARDI, TREU, SICA, CU-

RATOLO, CERAMI, ACCILI, SANTAL-

CO, MONETI, F ALCUCCI Franca

BER G A M A S C O. Domando di par
lare.

,P RES I D cEN T E. Ne ha ,facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Pl1esÌ-
dente, onorevoli colleghi, il seoondo dei com-
mi soppressi all'articolo 3 si prestava effetti-
vamente ad una interpretazione contraria al-
le intenzioni del Senato ed era necessarb
emendarlo in modo da dare chiarezza al te-
sto. Ma l'altro ramo del Parlamento non si
è limitato a ciò, alla modifica formale e, sen-
za interpellare la propria Commissione agri-
coltura, ha senz'altro soppresso il primo oom.
ma, oltre al secondo, escludendo J'assoggetta-
mento all'IV A del18 per cento delle vendite,
dell'importazione di animali vivi che dI Se-
nato aveva dntrodotto previa parere, credo
unanime, della sua Commissione agricoltura.

È difficile rendersi conto delle ragioni chè
hanno indotto la Camera alla soppression~J
ma è molto facile rendersi conto delle conse-
guenze che la soppressione a nostro avviso
avrà. In primo luogo, quella di vanificare la
legge sia nella sua finalità di ridurre le im-
portazioni di carne bovina che in quella di I

inorementare le entrat,e erariali, perchè nes-
SUillOvorrà importare caDne macella'ta assog-
gettata all'IVA del18 per cento quando può

importare animali VIVI assoggettati aH'IVA
del 6 per cento; molto più conveniente adde-
bitare ai consumatori la differenza di impo-
sta e ritrarne un Luoro. In secondo luogo, di
incoraggiare al massimo la grande specula-
zione commerciale alla quale si apre un cam-
po in cui potrà mietere ovviamente propino
queMa speculazione che avevamo avuto ouca
di escludere espressamente e forse anche su-
perHuamente nell'ultimo periodo del nostro
secondo comma. In£ine, di scoraggiare defi-
nitivamente l'allevamento italiano di animali
bovini e con ciò dli seppellire la spe['anza eli
poterci un giorno, non troppo lontano, eman-
cipare dalla dipendenza, dalla servitù verso
l'estero in questo settore che sappiamo quan-
to gravi sulla nostra bilanda dei pagament:.

Si dice da taluni che si può riparare con un
nuovo disegno di legge e su questo punto sa-
rei lieto di conoscere in modo concreto il pen-
siero del Governo. Ma, onOìfevoli colleghi, "e
si vuole r~parare, H momento non è tra tre o
quattro mesi, il momento è oggi, quando la
discussione sulla conversione del decreto è
ancora aperta. Se, come è stato detto tante
volte, siamo in un momento di emergenza, se
per:i decreti ci si è fatta tanta urgenza, è ades-
so che si deve provvedere e non t:ra alcuni
mesi; è adesso che si debbono impedire im-
portazioni a valanga di bestiame vivo e porre
insieme un freno alla fuoriuscita di centinaia
di miliardi a questo titolo.

Da parte nost,ra è stato presentato un sub-
emendamento che in realtà non è che un
completamento dell'emendamento 3. 1 o del
3. 2. Con esso il Governo è autorizzato a ri-
durre l'aHquota dal 18 per cento al 12 per
cento entro la fine dell'anno sempre mante~
nendo Ja parità ,tra la carne macellata ed j bo-
vini vivi.

Era la nostra proposta originar>Ìa di porta-
re l'aliquota IVA al12 per cento. Tale emen-
damento per quanto ci riguarda essendo
stJrettamente collegato al (precedente 3. 1, do-
vrebbe essere votato insieme rin un'unica vo-
tazlione e su tale votazione ohiediamo, se la
richiesta troverà ap.poggio nell'Assemblea, lo
scrutinio segreto.

S C A R n A c C ION E. Domando di
parlare.
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IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,,< S C A R D A C C ION E. Signor Pres,i,den-
te, signor Ministro, il1ustri c01leghi, mi rin-
CIiesce fermare ancora l'attenzione dei col-
leghi e dei rappresentanti del Governo su
questo decreto che avremmo voluto approva-
re rapidamente per metterci in libertà, com~
è nei desideI1i di tutti; ma la modifica che la
Camera ha apportato al deoreto-legge per
quanto riguarda l'IV A che deve essere pagata
per il bestiame in piedi, ovvero vivo, è di
una gravità disorientante.

IJJJfattJi,quando iill Commissione agricohu-
ra avevamo chiesto di livellare Ila (percentua-
le al 18 per cento, vi eravamo giunti attra-
verso dei ragionamenti, stoote che il Gover-
no, in un momento molto difficile per la vita
economica del paese, aveva (prospettato a illoi
parlamentari la necessdtà di ridurre il piÙ
possibile l'importazione di materie prime e
di materie energetiche, riducendo quindi l'ac-
quisto del petrolio e de1la carne, ohe sono 1è
due voci fondamentali dell'importazione. Es-
so ha raccomandato poi a noi p3'rlamentari
di preparare in fase legislativa un piano-ca "-
ne che dovrebbe ragg,iungem lo SCOlpOdi fa:
cresoere la quantità di carne prodotta CO:l
erba italiana e quindi ridurre la quantità di
carne che si importa dall' estero dietro paga-
mento con valuta pregiata a con altni pro-
dotti industIiiali che devono corpr:ire jI}disa-
vanzo della bilancia dei pagamenti.

Eravamo tutti quanti impegnati verso qm>.
sta direttiva, tanto è vero ahe in un'altra ac-
casione lìl Governo ha promosso un piano-
carne per la Cassa del Mezzogiorno, un pia-
no-carne per ,le pa:I1tecipazioni statali ed IUn
piano-carne .in fase di discusSlione e di appli-
cazione,che è quello del Min~stero dell'agri-
col1JUrae che prevede tra l'altro il manteni-
mento dei prezzi ad un certo livello per assi-
curare agli uomini della campagna una re-
munerazione tale da incoraggiarli a produrre
più carne nell'avvenire. Questa è la logica
elementare che scaturisce dalla direttiva chè
nell'atltuale momento ci vriene data da'l nostro
Governo. In questa logica esiste poi l'aspetto
riguardante la necesSlità di ridurre la doman-
da generale di beni di consumo nel paese, per-
chè da tale !riduzione e dall'aumento della

13 AGOSTO1974

produzione dovrebbe scaturire una quota più
alta di ,prodotti da destinare all' esportazione
per pagare quel tale petrolio e quelle mate-
rie prime che dobbiamo di neoesSlità conti.
nuare ad importare. In questa logica oi sta-
vamo muovendo nell'applicaz,ione del decre-
to; ma ,ragionando sul deoreto che riguardava
l'IV A sul bestiame noi avevamo notato che
nel testo del Governo c'era una contraddi-
zione perchè ,lasciavamo l'IV A al 6 per cento
per le carni di importazione e la portavamo
a ISper oento per le carni di produzione na-
zionale. La contraddizione è evidente e non
c'è bisogillo eLispiegarla ai coUeghi che hanno
seguito questi problemi, certo agli uomini di
governo; ma, per ripeterlo a me stesso, la
contraddizione è questa: se ti!bestiamo v'ÌJvo,
che viene dall'estero, è soggetto ad un'IVA del
6 per cento, mentre quello nazionale macel.
lato è soggetto ad un'IV A del18 per cento, il
bestiame che viene dall' estero può essere
venduto sul mercato nazionale a prezzo piLl
basso, con l'aggravante che, importando be.
stiame vivo al 6 per 'Cento, gli importatori si
precipiterebbero subito ad acquisire bestIa-
me vivo anzichè bes,tiame morto macellato.
Basterebbe far passare a questo bestiame
vivo rapidamente la trontiera del Brennero
e, al di qua del Brennero, macellarlo e ven-
dere 'liberamente la carne fresca.

Aumentando l'importazione del bestiame
vivo si aggrava la nostra stiuazione, perchè
con il bestiame vivo importiamo anche il
quarto quinto; forse questo sfugge all'atten-
zione di alcuni !Colleghi che sono impegnati
in altri settori, ma il quarto quinto sarebbe
la parte scadente del bestiame, dalla testa
alle viscere, alla coda e alla pelle, che ap-
pesantirebbe gravemente il nostro mercato.
Infatti le nostre carni molte volte sono di
produzione un po' scadente. Tutto il bestia-
me bovino dell'Appennino, da quello tosco-
emiliano a quello abruzzese, fino al bestia-
me lucano, calabrese, siciliano e sardo, è
di qualità scadente; non SiiIriesce a venderlo
peI1chè c'è la concorrenza della carne buona.

Se importiamo con il 6 rper cento soltanto
di IVA e invece lasciamo il 18 per cento sul,
prodotto nazionale, veniamo ad aggrava-
re <lasituazione della produzione nazionale,
in contraddizione con lo spirito della politi-
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ca generale che il Governo vuole perseguire
per risanare l'economia.

Ecco perchè in Commissione al Senato di.-
cemmo: bisogna correggere <iltesto del Go-
verno e mettere sullo stesso piano, con il 18
per cento, l'IV A per il bestiame vivo. Se al1-
plichiamo il 18 per cento, ci sarà un freno.
un fermo all'importazione del bestiame vivo

c' il macellaio di paese o della periferia di
città, che va a rifornirsi direttamente nelle
campagne, pagherà di più il bestiame ai COll~
tadini e a coloro che allevano besÌiiame nel-
la zona.

Stiamo per avvicinarci a settembre. Chi
vive nelle zone del Nord sa che a fine se~,~
tembre scendono ancora quei residui di alle~
vamenti che ci sono sul posto; scende ancne
dalla montagna lucana verso la pianura il
bestiame che è ancora a pascolo brado, che
non è d,i grande qualità ma che va vendu-
to in quel momento, perchè solo allora ha
le carni migliori; poi viene !'inverno e il be~
stiame ({ mangia le carni », come si dice,
quando è in certe condizioni.

Se :non riusciamo a farlo vendere !in quella
occasione e abbassiamo il prezzo proprio a
settembre-ottobre finiremo col mettere nel1a
dlisperazione gli allevatori, ,i quali sarebbero
costretti poi, come caipita ogni tanto, ad eli-
minare gli allevamenti stessi. .Ed allora, nel
prendere un 'provvedimento di questo gene~
re, ripeto, la Commissione agricoltura del
Senato aveva portato in Aula un emendamen~
to che il Governo ha acoettato e fatto pro-
prio: non lo ha discusso, lo ha fatto pro-
prio. E il Senato all'unanimità ha votato
l'emendamento, che era emendamento del
Governo.

Ecco perchè adesso, tornando questo do-
Clumento dalla Camera, si J:1ÌimanedisorieTl-
tati. Dovremmo fare un'altra volta un pas-
so indietro e verremmo quasi screditati noi
stessi, anche come istituzione, di fronte al
paese, perchè il provvedimento è stato va-
rato con tutti i crismi possibili della le-
galità.

Ecco allora la nostra proposta, formula-
La con l'emendamento che sto illustrando,
di ripristinare il testo che il Senato ha ap-
provato in Aula 'Conal consenso del Governo.
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Potrebbero esservi delle difficoltà. Mi rendo
conto che è bene parla<re con la massima sin-
cerità: sono difficoltà di ondine politico su-
periore oppure contingenti perchè domani
o stasera la Camera deve chiudere? Di fron-
te a questa situazione il Governo deve as-
sumersi le proprie responsabHità politiche.

Ci dica il Governo quali sono le motiva~
zioni politiche che lo hainno ,indotto a proce-
dere a questo ripensamento tenendo pres,ente
che la giustifkazione secondo la quale con la
aliquota del18 per cento verrebbero favodte
maggioni evasioni non è valida pel'chè le eva-
sioni, se ci sono, sono sul 6 per cento e chi
non paga oppure chi versa,il 6 per cento e poi
ricava lo stesso il 6 per cento preleva ciò
che versa; se portiamo l'al,iquota al 18 per
cento e per essa c'è un'evasione, ai sarà chi
versa il 18 per cento e chi ritira la stessa
percentuale. Però, come fatto immediato e
contingente, c'è da osservare che per esem-
pio su una partita di carne di 100 miliardi
(ci muoviamo :infatti nell'ondine di 2.000 mi-
liardi di importazioni di ,carne), se si paga
un'aliquota del 18 per cento, intanto il com~
merciante che importa versa immediatamen~
te questa pe~centuale,aioè 18 miliardi; se
riduciamo l'aliquota al 6 per cento c'è il p~~
ricolo di vedere importato per l'avvenire tut~
Lo bestiame in piedi al 6 per cento che, ma-
cellato alla frontiera e venduto come pro~
dotta macellato, pruò dare un margine di
j 2 miliardi, cioè del 12' per cento.

Eoco perchè, dopo aver espresso queste
motivaZlioni, prego il Governo di dsponderci
SlUimotivi politki che lo hanno indotto ad
agire in questo modo dando ci delle assicu-
raz,ioni. L'Assemblea potrà poi decidere 50-
vranamente. (Applausi dal centro, dal cen-
tro-sinistra e dalla sinistra).

M A Z Z E I. <Domando di parlare.

P RES I DIE N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor ,Presidente, onore-
voli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, dopo l'ampia illustrazione fatta dal
collega Scardaccione di un emendamento che
è assai analogo per non dire identico al no~
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stro emendamento 3.2 e rimettendomi a
quanto detto da lui per tutte quelle che sono
le motivazioni di merito, cioè su quelle che
sono le ragioni che ci hanno indotto a pro-
porre all'Assemblea di ripristinare il testo
già votato dal Senato proprio per non dan-
neggiare l'agricoltura (il tentativo che stia-
mo facendo è di segno contrario, cioè incen-
tivare l'allevamento nazionale) mi vorrei
semplicemente richiamare ad alcune motiva-'
zioni di carattere generale. La filosofia di
questi provvedimenti era quella di scorag-
giare determinati consumi, soprattutto di fa-
re in modo di limitare il disavanzo della no-
stra bilancia dei pagamenti particolarmente
negativa per due voci, petrolio e carne. Que-
sta era la filosofia, ripeto, di tutto il pacchet-
to di provvedimenti, fiscali e parafiscali, che
ci ha presentato il Governo.

Confortati dal parere della Commissione
agricoltura, avevamo ritenuto che il tassare
nella stessa maniera con nv A gli animali
vivi significasse sicuramente scoraggiare la
importazione e accrescere le entrate di tipo
tributario. Quest'ultimo era un altro degli
obbiettivi che si prefiggeva questo pacchet-_
to. Tali mot,ivi che riteniamo validi, a par-
te qualsiasi commento sulla sufficienza o
meno di questa manovra, ci hanno indotto
a ripresentare questo emendamento.

C'è anche un'altra motivazione che è di
carattere più s,:uisitamente politico, direi. In
occasione della votazione di questo provve-
dimento e in modo particolare quando ab-
biamo esaminato questo emendamento al-
cuni giorni fa in quest'Aula abbiamo detto
che indubbiamente nel momento in cui si
chiedono e si impongono dei sacrifici a tutti
i cittadini bisogna fare in modo che non ci

'sia comunque il sospetto che si intendono
favorire determinate categorie. Ora fra le
varie tesi che su questo argomento sono sta-
te portate avanti (è una cosa che non credo
tutti vogliano sentiTe), cioè tra quella di por-
tare al 6 per cento nv A sugli animali viVli e
quella di determinarla al 18 per cento, io
credo che ci sottraiamo più facilmente a
qualsiasi sospetto portandola al 18 per cen-
to. Questa è un'altra delle motivazioni che
ci hanno indotto a presentare l'emendamen-
to. (Applausi dal centro-sinistra e dal centro).

P I S T O iL E S tE. Domando di parlare.

P RES I D:E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L tE SE. Signor Presidente,
con il nostro emendamento 3.3 chiediamo
il ripristino del testo che era già stato ap-
provato dal Senato. La nostra richiesta, ge-
nericamente indicata appunto come ripri-
stino del testo del Senato, viene a coincide-
re esattamente con i tre emendamenti del
Gruppo liberale, del Gruppo democristiano,
per il quale ha parlato il senatore Scardac-
cione, e del Partito repubblicano. L'illustra-
zione fatta dal senatore Scardaccione con la
sua competenza e con ,la sua passione mi esi-
me dall'approfondire ulteriormente il pro-
blema. A me basta semplicemente sottolinea-
re che se restasse in piedi la soppressione dei
due commi, così come operata alla Ca-
mera dei deputati, resterebbe la norma gene-
rale dell'articolo 3, il che significa che la
carne viva, gli animali in piedi sarebbero sog-
getti all'imposta del 6 per cento mentre le
altre carni andrebbero soggette all'imposta
del 18 per cento, con tutte le conseguenze
già illustrate dal senatore Scardaccione. Se
lo scopo dell'aumento dell'aliquota era quel-
lo di contenere i consumi, di agevolare lo
sviluppo della zootecnia con i tanti piani
carne (sono 36 tra quello nazionale e quelli
regionali), se si vogliono evitare le importa-
zioni che sono utili soltanto ad alcuni setto-
ri politici di questo Parlamento, è chiaro che
non può non effettuarsi un trattamento esat-
tamente uguale alla carne in piedi e all'altro
tipo di carne. Per questa ragione insistiamo
affinchè venga accolto il nostro emenda-
memo che coincide con quelli già illustrati
dagli altri colleghi.

C O L A J A N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L A J A N N ,I. Signor Presidente,
credo che tutti i colleghi potranno convenire
facilmente con me che a proposito dell'argo-
mento che stiamo qui discutendo si sono ve-
rificati una serie di avvenimenti che merita-
no una riflessione. Mi rendo conto che l'ar-
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gomento è complicato e difficile e su esso
non è facile poter arrivare ad una posizione
univoca. Sono consapevole che bisogna te-
ner conto di elementi di natura diversa, che
non si tratta di fare soltanto delle analisi
teoriche ma di vedere poi qual è la pratica
dei fatti per la riscossione delle imposte e
per i complicati meccanismi e favoritismi
che attorno a queste cose si stabiliscono. Io
credo che l'unica via possibile sia quella di
un ragionamento pacato per vedere i fatti
quali sono e quali sono le conseguenze di
questi fatti.

Citerò per prima cosa i fatti di natura
politica che sono avvenuti, çnorevole Mac-
chiavelli, dato che l'onorevole Ministro del-
le finanze è qui, come lei vede, ma è in tut-
t'altre faccende affaccendato, o forse sta par-
lando di queste, ma oredo che mal non sa-
rebbe se avesse più rispetto per il' Parlamen-
to. (Interruzione del senatore Cipolla). Cre-
do che il Ministro abbia già sentito da sè . . .

T A N ASS I, Ministro delle finanze.
Non faccia dell'ironia, ho sentito.

C O L A J A N N I. Dato che il Ministro
ci ha così poco onorato nel corso di queste
discussioni così complicate e difficili, spero
che al termine almeno di queSito dibattilto il
Ministro voglia ascoltare un ragionamento
che deve essere pacato. Tanto più che, ono-
revole Macchiavelli, da questa assenza del
Ministro lei è stato posto in una situazione
alquanto strana, perchè è stato lei che a
nome del Governo ha presentato qui l'emen-
damento contro il quale lei stesso ha parla-
to alla Camera. Lei ammetterà che questo è
un atteggiamento che quanto meno induce
alla riflessione e alla ricerca di una spiega-
zione di quali possano essere i motivi che
l'hanno indotto a così rapidi cambiamenti
di posizione da un'Aula all'altra del Parla-
mento. So che l'Italia è un paese dove si
operano facilmente dei miracoli. Non ho
molta fiducia nei confronti dei miracoli; sono
anzi portato, per la mia formazione cultura-
le, a dare dei miracoli una spiegazione terre-
na. Cercherò qui, sulla base del ragionamen-
to dettato dal pieno buonsenso, di vedere in
via di fatto che cosa significano, e per quali

categorie sociali, i vari testi di questo arti-
colo che sono stati qui formulati. Nessun
dubbio, signor Sottosegretario, che il pro-
blema del livello dell'imposta sul valore ag-
giunto sulla carne al consumo esula da que-
sta argomentazione. Tutta la discussione si
è concentrata sul fatto se !'imposta sul valo-
re aggiunto alla produzione e all'importazio-
ne per quanto riguarda la carne viva dovesse
o no essere allo stesso livello dell'imposizio-
ne dell'aliquota sopra la carne macellata.
Questo è il problema, non un altro; di questo
stiamo discutendo. Vediamo quali sono le ca-
tegorie che vengono favorite da una alta im-
posta sul valore aggiunto alla produzione. Al
consumo della carne macellata si arriva per
tre filoni diversi: per la via della produzione
nazionale di animali vivi, attraverso l'impor-
tazione di animali vivi, attraverso l'importa-
zione della carne macellata.

Nessuna questione per quanto riguarda
!'imposizione sulla carne macellata, che è
allo stesso livello della carne al consumo.
Per quanto riguarda !'imposta sul valore ag-
giunto per gli animali di produzione naziona-
le, una cosa è ev,idente e non può essere con-
traddetta in alcun modo: una aliquota alta
di IV A sopra la produzione nazionale della
carne bovina favorisce, almeno sulla carta,
l'agricoltura e la produzione nazionale. È
chiaro infatti che il produttore di animali
vivi incasserà di più quanto più alta è !'im-
posta sul valore aggiunto sopra la produzio-
ne che immette sul mercato. Quindi l'agri-
coltura nazionale viene favorita da una ali-
quota elevata sulla produzione di carne viva.
È chiaro che allora il problema diventa di
altro tipo: si tratta di vedere se l'agricoltura
è in grado di poter fo~r pagare dal com-
merciante !'imposta sopra gli animali vivi
che immette nel mercato. Sappiamo che esi-
ste una profonda disparità da questo punto
di vista; sappiamo cioè che ci sono delle
organizzazioni contadine ed anche di agrari
che posseggono questo potere contrattuale
e sono capaci di riscuotere nv A dall'inter-
mediario; sappiamo che ci sono una quanti-
tà di produttori, di allevatori, che non han-
no questa capacità contrattuale e non ri-
scuotono. Non c'è dubbio che la produzione
moderna, organizzata, da cui sola può di-
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pendere la trasformazione della zootecnia
italiana, è quella che è capace di farsi paga-
re ITVA e noi dobbiamo favorirIa e non pe-
nalizzarla. Questo è uno dei punti, per quan-
to riguarda la produzione nazionale, che in-
tendo sottolineare e su ciò mi trovo con-
senziente con quanto è stato detto da altri
colleghi.

Veniamo ora al punto che riguarda l'IV A
all'importazione di animali vivi. Ebbene, la
importazione di animali vivi si può distin-
guere in tre categorie diverse: la prima ri-
guarda gli animali che servono alla ripro-
duzione e qui nessuna questione, infatti sia-
mo stati tutti concordi nel valerIa stabilire
al 6 per cento, con un dispositivo diverso;
nessuna questione quindi sugli animali de-
stinati alla riproduzione. Per quanto riguar-
da, invece, gli animali da ristallo si pone un
problema politico e cioè quello di sapere se
per la ripresa del patrimonio zoo tecnico ita-
liano dobbiamo puntare sull'ingrasso dei vi-
telli o sopra un elevamento quantitativa del
patrimonio zootecnico italiano. È chiaro che
la linea di favorire il ristallo va contro la
prospettiva di un aumento del patrimonio
zootecnico italiano attraverso la riproduzio-
ne della specie bovina. D'altronde giusta-
mente è stato qui ricordato nel corso di que-
sta discussione che la linea che il Senato si
è data è appunto quella di favorire l'aumen-
to della produzione in Italia e di scoraggia-
re il ristallo.

La legge che abbiamo approvato per il
finanziamento alla zootecnia, la cosiddetta
legge Artioli-Marcora, risponde appunto a
questo criterio. Se, pertanto, c'è un elemen-
to in favore per il ristallo, il problema è po-
litico e di scelta politica, cioè quello di de-
cidere se ci deve essere una aliquota alta o
un'aliquota bassa per i bovini destinati al
ristallo. La nostra posizione è che, avendo
scelto la linea dell'aumento del patrimonio
zootecnico, siamo per un'aliquota alta per
quanto viguarda l'importa~ione dei bovini de-
stinati al ristallo.

Per quanto riguarda, invece, l'importazio-
ne di animali vivi destinati alla macellazio-
ne deve essere chiaro che è essenziale che
da questo punto di vista ci sia un'aliquota
alta. Infatti, piaccia o non piaccia, la valu-

\

tazione da parte degli importatori di animali
viVli destinati aHa macellazione dell' emenda-
mento approvato alla Camera, con il SIUOcon-
senso, dopo che ,lei qui !l'aveva ,negato, ono-
revole Macchliavellli, comporta, sui 500 miliar-
di di importazione di bovillli viv,i, che oirca
200 miliardi siano destinati allristaMo e ck-
ca 300 miliardi alla macella~ione. L'abbassa-
mento dell'aIiquota dall8 al 6 per cento, co-
munque si ginino le cose, rappresenta da
un'Aula all'alItra del Pamlamento un utile per
gli importatoni di bestiame v;ivo destinato
aLla macellazione di 36 miLiardi.

Questo è un dato di fatto; non mi importa
niente sapere chi siano questi importatori:
può darsi che tra di loro ci siano delle or-
ganizzazioni cooperative; può darsi che vi
siano degli speculatori; può darsi che vi sia-
no persone che hanno rapporti di tipo par-
ticolare di cui la recente legislazione ha pur
voluto in qualche modo occuparsi; resta co-
munque il fatto che l'emendamento appro-
vato porta un cambiamento per questa ca-
tegoria di 36 miliardi. Qui, pertanto, si trat-
ta di arrivare ad una decisione.

Mi perdonino gli altri rappresentanti del
Governo se il dialogo in tutto questo tempo
si è costruito con il cireneo della situazione,

, l'onorevole Macchiavelli. Vede, onorevole
Macchiavelli, a questo punto si tratta di de-
oidere sulla base di run'argomentaz,ione, di
documentazioni, di fatti. Se lei mi dice che
obbedite alla scelta politica di favorire il
ristallo, è un conto ~ poi giudicheranno i

colleghi ~; se lei invece dice che bisogna
veder chiaro perchè non si capisce bene qua-
li sono gli aspetti, cioè se non motiva a suffi-
cienza la questione, tuite le considerazioni
allora diventano legittime. I fatti sono que-
sti e sono innegabili. Se si tratta di una scel-
ta politica, è un conto; se questa scelta poli-
tica invece il Ministro dell'agricoltura non
la vuoI fare ~ infatti sarebbe di competenza

del Ministero dell'agricoltura, dato che il Mi-
nistro dell'agricoltura, come lei stesso ha
detto in quest' Aula e come risulta dal reso-
conto l'ha sollecitato a tenere alta l'aliquo-
ta sul bestiame viva ~- a ha gIà fatto
la sua scelta, lei mi deve dire le argomenta-
ziani non a parole, perchè come ben sa
« chiacchiere e tabacchi ere di legno il Banco
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di Napoli non prende in pegno ». Se non
porterà queste argomentazioni, noi terremo
conto della gravità della situazione. Comun~
que tutti i colleghi che hanno presentato
emendamenti e che partecipano alla discus~
sione tengano conto che noi non vediamo a
cuor leggero una situazione in cui eventual~
mente si dovesse arrivare ad una quarta let~
tura. È per questo che non abbiamo presen~
tato emendamenti, pur essendo la nostra po-
sizione politica quella che abbiamo già ma~
nifestato nel voto che abbiamo dato qui a
un emendamento sostanzialmente uguale, ar-
gomentato e sostenuto nello stesso modo.
Non vogliamo contribuire ad una situazione
che creerebbe qualche elemento di conflitto
costituzionale. Riflettiamo su questo. Però,
se lei vuole rispondere adeguatament<~ con
serso di responsabilità, deve portare argo-
menti seri e documentazioni serie; deve
smentire i fatti che ho portato qui. Se è in
grado di smentiTe questi fatti, certamente
tutti ci convinceremo. Diceva Martin Lutero:
mi si convinca con i fatti e col piano ragio~
namento, non con l'autorità del Papa e del
Concilio. Io direi non con l'autorità di un
ministro e di un segretario di partito, per-
chè non lo riconosco. Quindi lei mi porti
argomentazioni valide e valuteremo i suoi
argomenti.

Mi consenta a questo punto di aggiungere
una riflessione. In un decreto~legge sugli al-
luvionati è passata la proroga per i pagamen-
ti differiti dei petrolieri, quindi in un decre-
to-legge sono passate due righe che hanno
consentito per un anno ai petrolieri di in-
tascare 130 miliardi. Non alludo, onorevole
rappresentante del Governo, non si preoccu~
pi Voglio solo dire che la pratica dei de~
cr?tl-legge, della fretta crea un rapporto
malsano fra l'Esecutivo e il Parlamento che
poi porta a risultati di questo tipo per cui
nelle convulse trattative, nelle discussioni
che si fanno, nell'ansia e nel modo appassio~
nato con cui tutti noi partecipiamo all'ela-
borazione di un testo di legge ci troviamo
con quella riga e mezzo che consente con
un decreto~legge sugli alluvionati di far gua-
d~"gnare 130 miliardi ai petrolieri. Questo
significa che dobbiamo pensare, che dobbia-
mo ragionare, che dobbiamo portare docu~

mentazioni senza spirito di parte ma con
sensc} di responsabilità. Per questo, repli~
cando a queste argomentazioni, la prego di
tener conto del tipo di documentazione, di
opinione che le abbiamo portato e di essere
convincente. (Vivissimi applausi dall'estre~
ma sÙzistra).

B U Z I O. Domando di paJ11are.

P RES I D E N T E. Ne ha faoO'ltà.

B U Z I O. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, non voglio en~
trare In polemIca con quanto si è det'to; ho
già avuto mO'dO' di parlare nel corso dei
miei interventi, casì come ha avuto mO'do
di farlo l'onorevole Ministro. Proprio su
questo provvedimento il Minist,ro ha fatto
la sua relazione generale spiegandO' la situa-
ziane dei molti decreti. Pur essendo assente
in Senato, era sempre presente aHa Camera.
n nost'ro Gruppo ha pveso la parola su tutti
i provvedimenti ed ha espresso chiaramente
il suo pensiero. Debbo dare atto al ministro
Tanassi che, proprio su questo argomento
della carne, dopO' una riuniO'ne fatta con i
rappresentanti della maggiO'ranza, i quali
hanno avuto ~ lo ammettiamo ~ contatti
anche con la minoranza (e questo deve av~
venire in Un cO'ncerto democratico) del Se~
nato, ha acoettata l'errcndamento del Sena~
to che abbiamo proposto. Alla Camera è suc~
cesso H contrario. La Camera ha ,la sua au-
tO.:1omia: la maggiO'ranza ed altri Gruppi
hanno ritenuta che il nO'stro emendamento
nan fosse adeguato alla situazrione. Non vo~
glio discutere su quanto hanno fatto i col~
leghi dell'altra Camera, ma, se la 100ro mag~
giaranza all'unaminità ha decisa di 'introdur~
re questo emendamentO' non vedo perchè
qui., eO'n il senso di responsabilità di tutti i
Gruppi, dopo decine di giorni di ininterrot~

tO' lavora in quest'Aula, non vi sia in questo
mO'mento la possibilità di trovare un accO'r~
do che (dal momento che ho parlato mez-
z'ora fa con il lVHnistro e con altri calleghi)
so che si può raggiungere.

Ecco perchè ritengo che non sia il caso
di fare della 'Polemica, dato il senso di re-
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sponsabilità della maggioranza. Ed è per
queste ragioni che chiedo la sospensione
della seduto in modo da esamimure questo i
problema. Sarebbe molto grave che in que-
sto particolare mornento non si sentisse la
l~esponsabilità di 'acoettare questa sospen-
sione per cercare di trovare una collabora-
zione che dimm;tri al paese la nostra vOllon-

tà di opemre nell'interess,e di tutti. (Applau-
Sl dal centro-smistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,35, è ripresa
alle ore 20,40).

Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

Annunzio di presentazione di disegno di legge
e di deferimento a Commissione perma-
nente in sede referente

P RES I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge di iniziativa
dei senatori:

BARTOLOMEI, ZUCCALÀ, ARIOSTO ,e SPADOLINI.

~ « Norme per il potenziamento dei serv,izi
deLl'Amministrazione finanziamia }} (1784).

Detto disegno di legge è stalto deferito lin
sede referente ana 6a Commissione 'perma-
nente (Finanze e tesoro), previ pareri della
1a e d<:llla Sa Commissione.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
relatore ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame. (Vivacl commenti dalla
es trem,a sinis tra).

B A C I C C H I. Ha già parlato! (Richta-
ml del Presidente).

D'A N G E L O S A N T E. Si è nmesso
all'Assemblea.

S E G N A N A , relatore. Onorevoli sena-
tori, per quanto riguarda gli emendamenti
3.1, 3.2, 3.3, 3.4 e ill sub-emendamento
3. 1/1 mi rimetto al Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

T A N ASS I, Ministro delle finanze.
S~gnor P,res'idente, onorevoli senatori, de~
sidero fare una replica molto rapida agll
interventi che ci sono stati e vorrei som-
messamente cercare di porre H problema
che ci sta di fronte, nelle sue proporzioni e
ne~le sue condizioni obiettive, al di là fOlise
anche di un doveroso cerimoniale parla-
menta:re.

Qual è il problema che ci sta di fronte?
C'è una valutazione àifforme sull'aumento
dell'IV A per gli animali vivi che non è una
valutazione difforme tra maggiolianza e op~
posizione: è una valutazione difforme che
passa all'interno di tutti i partiti o di quasi
tutti i partiti ed è una valutazione difforme
tra la volontà, presa nel suo. complesso,
del Senato ,e ola volontà, presa nel suo com-
plesso, della Camera.

Questo è un problema obiettivo che ci n~
guarda tutti, non riguarda più la maggio~
ranza soltanto, ci riguarda tutti. Perchè?
Perchè inerisce al prestigio, aJll'autorità del
Parlamento. Ci riguarda tutti perchè molto
modestamente penso che non sia interesse
di nessuno che voglia valorizzare e voglia
tener alto il prestigio del Parlamento crea-
re situazioni che possano portare a dei con~
flitti. costituzionali molto delicati. Del resto
m; è sembrato che lo stesso oratc:"e eOll'm-

!lista abbia accennate a qlloesto problema.
Arnvare ad una quarta lettuTa su questo
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provvedimento per un settore importante
ma cQlsì limitato, su una valutazione, ripeto,
che è difforme all'interno dei partiti, dei
Gruppi, che è difforme tra i due rami del
Parlamento, arrivare a un conflitto oostitu~
zlOnale tra i due rami del Parlamento in
questa situazione mi sembra sia una cosa
che non giDvi a nessuno.

Vorrei ricordare che l' emendamen to che
era stato portato al Senato non solo lo ave~
vamo accolto, ma lo avevamo fatto nostnJ
e nQln ho nessuna difficoltà ad ammettere

~~ perohè è la verità ~ che personalmente,

propendevo e propendo per la soluzione
prDposta dal Senato.

A V E R A R D I. Ma i comunisti aHa
,Camera na! (Commenti e proteste dalla
est re/1'la smistra).

T A N ASS I, Ministro delle fmanze.
Vi prego di lasciarmi terminare perchè H
momentO' è importante e delicato e supera
anche la respO'nsabilità persO'nal,e che ognu~
no. di noi ha di fronte alle funzioni del Go-
verno e del Parlamento, di fronte aUe PQlsi~
zioni che ha nei partiti. Per la verità la for~
mulazione Iperv,enuta dal Senato non era
molto precisa e quando. il provvedimento
è arrivato alla Camera questo è stato subito
rilevato. Si è allO'ra cercato, perchè nO'n vo~
levamo che il prO'vvedimentD tornasse al
Senato, abbiamo fatto di tutto... (Interru~ I

zione del senatore Borsan). Senatore Bor~
sari, se vorrà, poi parlerà. Non sto facendo
nessun3- polemica, sto cercando di esporre
can la i113.ggiore chiarezza possibile la situa~
ziO'ne di fronte alla quale ci troviamo. Se I

pO'i vogliamo falre l'oppO'sizione per l'O'ppo~
sizione siamo padronissimi di farla, ma stia-
mo ce~'cando di inquadrare, !per quanto è
nelle nostre capacità, come stannQl le CDse

'e di riferire alcuni fatti di cronaca che sono
noti a tuttI ma che è bene siano detti qui
in Aula pe'r sfatare alcune ,leggende, alcune
notizie, alcune voci o alcune vDciferrazioni
che non rispondono al vero. Abbiamo fatto
tutto il possibile per evitare ohe il provvedi-
mento tornasse al Senato. Ci siamo messi
in contatto con la, Presidenza del Senato

per vedere se si poteva correggere quello
ohe sembrava potess.e essere un errore ma~
teriale nella scrittura, per vedere se ci po~
teva essere un messaggi.o da parte della
Presidenza del Senato che correggesse que~
sti errori. Poi la PIiesidenza del Senato, aven~
do letto. i verbah, ha affermato che non si
trattava di errori di scritturazione, che co-
munque non risultavano dai verbali e che
quindi non poteva mandare questo messag-
gio. Allora abbiamo dovuto affl'Ontare que-
sto problema. CO'me si è presentalto questo
problema alla Camera? Non ho alcuna àiffi~
coltà a dido perchè sono. cose note: tutta
la maggioranza, forse dissenziente il Mini~
str.o deHe finanz,e o almeno in ~arte, con-
cluse che l'emendamento che era stato in~
:trodotto dal Senato comportava un utile
non per gli aUevatori o per i prDduttori ma
per i commercianti, per gli importatori, per
gli intermediari e che, quindi, il prDvvedi-
mento, se non veniva mDdificato, finiva
per locupletare questa part,e che non me['i~
tava tal,e premio.

Lo stesso Gruppo del partito comunista,
con una puntualizzazione efficace (non leg~
go quello ohe ha pubblicato 1'« Unità)} per-
chè l'avete letto già tutti), ha affermato
quanto sta per dirvi. Vorrei leggervi S.oI~
tanto due pa1ssi dell'intervento dell'onore~
vale Pegoraro che fa parte della Commis~
sione agricoltura. In questa vicenda c'è an-
che una leggera differenza di posizioni tra
le Commissioni agricDltura e le CQlmmissio-
ni finanze e tesoro. L'onorevole Pegoraro
~ se nO'n sbaglio ~ fa parte alla Camera

della Commissione agricoltura. Egli affer-
ma (è il resoconto stenografico della Ca~
mera quello da cui 1eggo): «Sofferman~
dosi sul meocanismo fissato contesta che
1'estensione agli animali vivi possa cO'sti~
tuir,e un freno aHe importazioni. È eviden-
te infatti ~che non saranno certo gli impQlr~
tatori ad essere svantaggiati sibbene i con~
sumatori ed i produttori i quali ultimi per
il loro scarso potere contrattuale non rie-
scono a farsi pagare nv A dai 101'0 acqui-
renti che realizzano, detraendo nv A nel
successivo passaggio, una vera e propria
rendita fiscale. L'emendamentO' apportato
dal Senato determina un ulteriore amp1ia~
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mento di ta1e rendita... ». E cantinua dicen-
do che il Gruppo comunista ha pmsentato
proposte eccetera.

P E L L E G R I N O. Non si tratta del
vesIQconto stenografico ma del resoconto
sommario.

T A N ASS I, Ministro delle finanze.
Vuo1e all'Ora che le legga 1'« Unità»? Questo
soltantOo per precisare (ognuno nella sua re-
spansabilità poi si regola come crede) che
il prohlema non è un problema della sola
maggioranza. E tanto è vero questo che in
sede di Commissione (in Aula il Partito co-
munista, ha votato contro perchè voleva ri-
durre l'aliquota dal 18 al 12 per cento) per
questa parte, per l'emend3lmento del Sena-
to che è quello su cui discutiomo (perchè
per quanto riguarda il 18 per cento nOon si i

può più discutere almeno per sei mesi.

è diventatOo legge, in qua'llto è stato già vo~
tato da tutti e due i rami del Parlamento)
il Partito comunista si è ast'enuto in Com-
missione ed in Aula ha presentato due emen-
damenti soppressivi. Questo non pel'chè cer-
chiamo l'alibi dal Partito comunista, ma
per dimostrare come il problema non è un
problema tra maggioranza e minoranza ma
Un probLema che [passa all'interno dei vari
Gruppi e tra i clue rami del Parlamento.

Ora, desideriamo fare tutto quello che è
possibile per evitare una quarta lettura e,
sapendo che esiste questo problema, obiet~
ti va aH'interno dei Gmppi, all'interno dei
partiti, sapendo che ancora non si è fO'r~
mata un'O'pinione comune tra Camera e Se-
nato, vogliamo evitaTe per quanto ci con-
oerne che questa problema diventi di estre~
ma delicatezza. Ecco pe:rchè dobbiamo insi-
stere sul testo approvato dalla Camera.

VO'nei essere bl'eve anche perchè le ore
corrono e per rispetto al tempo del Senato
dal momento che abbiamo tutti lavorato
intensamente. Ad ogni modo vorrei fare
una pal'entesi per rispetto e stima verso il
senatoDe Colajanni dicendogli che quando
non siamO' stati qui siamO' stati occupati da
probLemi conce:rnenti un'amministrazione
complessa come quella delle finanze; inol~
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tre avevamo provvedimenti in Commissione
qui e alla Camera e provvedimenti in Aula
qui e alla Camera. Perciò siamo stati sem~
pre impegnati nei lavori parlamentari e
quindi può darsi che abbiamo distribuitIQ
il nostro tempo ~n modo diverso. Del resto,
mi sentivo, come ebbi occasione di dire nel~
la replica quando presentai questi provve-
dimenti, ben rappresentato dalla esperienza
e dalla capacità dell' onorevO'le M3'cchiavelli
per cui mi sono fm"se occupato di più degli
altri iter parlamentan che non di quelli
del Senato, Ad ogni modo al Senato ci sono
stato, ho fatto la replica, abbiamo discusso
in Commissione questi provvedimenti al-
meno dieci~qu.indici volte ripetendo alla fine
Je stesse cose, dal momento che gli argomenti
sono sempre gli stessi e finiamo sempre
per pa:rlare delle stesse cose.

Non voglio dilvngarmi a rispondere su~
gli emendamenti presentati e sulle ragioni
che hanno portato e portano il Governo a
non poterli accogliere e a dov,er insistere
sul testO' approvato dalla Camera. Desidero
però dire al Senato che abbiamo apprez,
zato nel loro valO're le cose dette ed anche
quanto era stato detto nella prima lettura
che il Senato ha fatto di questO' p.rovvedi~
mento. Abbiamo, poi, apprezzato il dibatti~
to che ci è stato oggi e, iper quanto riguarda
gli emendamenti che sono stati presentati,
abbiamo valutato gli argomenti che sono
stati portati. Non dirò per comodità pole-
mica che non hanno avuto nessun effetto
n~na mia valutazioEe e nella mia coscienza,
ma dico che li ho valutaIi e che è fondata
la posizione portata dal Senato sia in pri-
ma lettura sia nel dibattito di oggi. Questo
è un provv'edimento purtroppo, per questa
parte, sempre opinabile.

Sul provvedimento così come era stato
deliberato dal Senato erano state date all-
cune valutazioni, di cui abbiamo già detto,
e vi ho risparmiato tutte le altrle perchè
ad abundantiam ho letto runa valutazione
di un commissario del Partito comunista
della Commissione agricoltura e quindi non
sospetto di voler aiutare il Governo. Le va-
lutaz1O'ni che si fanno sul testO' della Camera
in qualche misura si prestano anoh'esse ad
una varlutazione uguale e contraria a quella
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che ha fatto l' onarevole Pegararo alla Came-
ra. Quindi, il problema ,esist,e e il Governo

~ ecco qUGl'Iè la mia oonclusione e la richie~

sta che faocia al Senata ~ ha valutato la SI-
tuaziane che, nel quadro che ho esposto pri-
ma, è contraddittaria, per cui vogliama eli~
minare !'insargere di un conflitta castituzio-
naIe fra i due rami del,Parlamenta.

Voglio fare un'affermazione, non per
captatio benevolentiae ma per le cose che
dirò e che il Senato sentirà, per vedere di
favorire l'approvazione di un provvedimen-
to e, quindI, di uscire da una situazione di
contraddizione in cui obiettivamente si tro-
va nan la maggiaranza, ma quasi tutti i
Gruppi parlamentari, creando un problema
moho delicato nei l'apparti fra la Camera
e il Senato.

Il Governo fa dunque questa dichiarazio~
ne: il Governo SI impegna a predisporre c'On
urgenza, comunque entro e non oltr:e 60
giorni da oggi, un provvedimento legisla~
tivo ohe riordini la disciplina dell'IV A in
relazione al bestIame vivo, nel quadro di
unal1evisione del sistema fiscale in agricOiI-
tura previsto dall'articolo 34 della, legge 26
ottabre 1972, n. 633, nonchè la disciplina
per il ri1ascia delle licenze di impartazione
di bestiame vivo.

Il Governo si impegna, inoltre, a non ri-
lasciare lioenze di importazione di bestiame
vivo fina a quando non saranno approvate
le norme di cui sapra, salvo gli eventuali
precedenti obblighi derivanti da impegni in-
ternazianaH.

:Desidererei, a nOlle del Governo, che, per
le considerazioni che sono state svalte, gli
emendamenti presentati venissero ritirati.
Mi riseTVo di riprendere la parola dopo ohe
gli onorevoli senatori che hanno presentato
emendamenti avranno fatto le loro dichiara-
zioni.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori degli emendamenti 3. 1/1 e 3. 1 se
insistono per la votaziane.

BER G A M A S C O . Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli cOllleghi, noi ap-
prezziamo !'impegno che il Governo si è
assunto anche se non ci possiamo rendere
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esatto oonto del valore cancIieto che può
avere l'annunciato blocco delle importazio-
ni in relazione alle norme comunitarie. Tut-
tavia riteniamo di dover teneIie fermo il no-
stro emendamento perchè ancora non ci so-
no state dette da nessuno le :ragioni che mi~
li tana in senso contrario, ,salvo la volontà
della maggio.ranza nell'altro ramo del Par-
lamento.

È ohiaro che in un sistema bicamerale
dissensi possono determinarsi fra l,e Came~
re e in questi casi, co.me dice il pro.verbio,
chi ha più giudizio ce ,lo metta; ma franca-
mente nel nostro. caso parlare di conflitto
fra le Camere mi sembra alquanto fuori
della realtà.

In secondo luo.go manteniamo l'emenda~
mento perchè non possiamo accettare un
modo di legiferarle per ill qualle si vota una
legge sbagliata invece di correggerla, quan-
do si sa che è sbagliata, come anche la po-
SIZIone assunta clall Governo sta a dimo~
strare; infine perchè non :intendiamo, per
dovere di coerenza, ritornare senza mativo
sulle nostre decisiani (che non sono decisio-
ni solo nostre, dato che ancora oggi ci sono
qui due emendamenti praticamente identici
al nostro che portano una cinquantina di
firme del,la maggioranza) decisioni prese una
settimana fa e che il Governo aveva accet-
tato.

Preciso per chiarezza che l'espressione che
è nel nostro emenda,mento « aziende agricole
singole o associate e lara caaperative » com-
:prende come è ovvio :icoltivatori diretti. Chie-
do l'abbinamento della votazione dei nostri
emendamenti 3. 1 e 3. 1/1 e rinnovo .la richie~
sta, se sarà appoggiata dall'Assemblea, della
scrutinio segreto.

P RES I D E N T E. Senatol'e Spado.lini,
insiste per ,la vatazione dell'emendamento
3.2?

" S P A D O L I N I. Il Gruppo Iiepubblica-
no. non 'ritira l'emendamento, secondo quan-
to già comunicato al Gove'rno.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, :insiste per la votaziane dell'emendamen-

t'O 3.3?
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N E N C ION I. IllustI1e President,e, si~
gnori del Governo, abbiamo presentato
l'emendamento che ripristina il testo votato
dal Senata e sarebbe incoerente se in questo
momenta ritirassimo tale emendamento che
ha formato oggetto in seconda lettura di una
ampia, e responsabile discussione. Ricorda
<che eravamo perver;uii all'emendamento ac~
cettata...

P RES I D E N T E. Senatore Nencio~
ni, lei deve dichiarare se mantiene o no
l'emendamento. Dapo potrà fare la dichiara~
zio ne di voto.

N E N C ION I. Farò dopo la dichiara~
zione di vO'to. Stavo dioendo ora le ragioni
per cui intenda mantenere l'iemendamenta.

Eravamo arrivati, dopo un'ampia e respon~
sabile discussIOne, a ritirar(~ il n0stro emen~
damento e ad accettaI1e ]',emendamento, che
ritenevamo limitativo, del Governo. Non ab~
biamo ancora sentito le ragioni vere che mili.
tana a favore di una modifica. Nè rIteniamO'
anoora possibile parlaI1e di canflitto tra i due
rami del Parlamenta perchè fina a questa
mO'menta siamo in terza lettura e nan è la
prima valta che tra le due Camere vi è qUie~
sto scambio di amO'rosi sensi. Comunque noi
manteniamO' il nostra ,emendamentO'.

P RES I D E N T E. Senatore Scardac~
dane, insiste per la votazione dell'emenda~
mento 3. 4?

* S C A R D A C C IO N E. Le dichiara~
ziO'ni del Ministro a nome del Governo, se
completate da un'altra 3Jssicurazione che gli
ch~ederò, possono risponderie a quella che
era la motivaziane del nostro emendamento
che modificava ill resto così come era tO'rna~

,to dalla Camera. Vo},evamo raggiungere lo
scopo di sospendere !'impartaziane di bestia~
me in piedi, perchè l'arriva di bestiame in
piedi viene a fermare il mercato naziona'le, a
deprimerlo, ad impedire ai pwduttori di ven~ \

dere illaro prodotto.
Il Ministro si è impegnato a presentare

con urgenza entro e non ohre i 60 giorni un
provvedimento legislativo, che VOPI1emmo, s,e
possibile dal punto di vista legislativo~costi~
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tuzionale, fosse un decreto~legge, in maniera
da poter entrare in vigore immediatamente.
Quanto meno vorremmo che il Governo, at~
traverso i suoi rappresentanti, chieda al Mer~
cato comune l'applicazione della clausola di
salvaguardia ~ in (luanto il 'prezzo del be~

stiame naziO'nale è andato molto al di sotto
di quello che è il prezzo di intervento ~ per
sospendere immediat2.mente l'importazione
di bestiame vivo che è attualmente in atto.
Il Ministro ci ha garantito che sarà sospesa
la concessione di licenze nuove, ma siccome
sappiamo che in questi giorni ne sono state
rilasciate molte ~ e ne abbiamo avuto una

plastica diulOstrazione in quanto le autostra~
de sono piene dI carri carichi di bestiame, i
treni merci sono giunti fino alla stazione Ti~
burtina,fino a Grnsseto, fina alle più 'remote
contrade deUa BasiJicata, carne ho potuto
constatare con i miei occhi, carichi di bestia~
me proveniente 'e[,tero e venduto al sin~
gola macellaio; e di questo informiamo il Go~
verno ~ chiediamo che questa sospensione
possa essere fatta immediat8.mente. Se, ripe~
to, è il Mercato comune che lo vieta per le
sue direttive, per i suoi regolamenti, il Go~
verno può chiedere immediatamente 1'appli~
cazione della clausola di salvaguardia e può
sospende're immediatamente rl'importazione;
salvo vedere se le lioenze concesse debbano
poi avere applicazione.

Pertanto ritiro l'emendamento 3.4.

T A N ASS I , M imstro delle finanze. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A N ASS l , Ministro delle finanze. Deb~
bo dichiarare che il Governo mantiene il te~
sto approvato dalla Camera dei deputati, e,
per delega del P]1esidente del Consiglio, ha

1'onore di porre su di esso la questione di
fiducia.

P RES I D E N T E. Poichè non sono
stati presentati emendamenti ad altre parti
del decJ1eto~legge modificate dalla Camera,
dobbiamo adesso procedere, a termini di Re-
golamento, alla votazione per appena nomi~
naIe dell'articola unico del disegna di legge
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nel testo. trasmesso. dall'altro ramo del Pada-
mento.

P E R N A. Scusi, signor Presidente, ma
lei ritiene che questo. faccia cadere gli emen-
damenti, cioè che sia preolusivo?

P RES I D E N T E. Sì.

P E R N A. E dorve sta scritto.?

P RES I D E N T E .È prassi costante.

P E R N A. Domando di parlaI1e per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. P]1endo la parola per dichiara-
zione di voto cominciando col dire, signor
Presidente, che questa int,erpretazione del Re-
golamento non è da noi condivisa perchè noi
riteniamo che la fiducia debba eSSieDe posta
contro, se :lo si ritiene, gli emendamenti che
sono rimasti in piedi. Questa è la nostra in~
terpretazione.

P RES I D E N T E. Mi consenta di in-
sistere e di dirle chiaramente che per prassi
è così da venti anni. Io sono qui al Senato
da più di venti anni e le posso dire che questa
è la prassi.

P E R N A. Signor P]1esidente, siccome
sto facendo una dichiarazione di voto vorr,ei
continuare, visto che lei mi ha interrotto, pre-
cisando che questa 'prassi appartiene arlla vi-
genza del vecchio Regolamento e purtrop-
po ha un triste pDecedente nella domeni-
ca delle Palme del 1953.

P RES I D E N T E. No, non è esatto.

P E R N A. Signor P]1esidente, ho la pa-
rola o no?

P RES I D E N T E. Sissignor'e, ma su
questo la prego di credere a quello che af-
fermo io. Quindi la invito a procedere nella
dichiarazione di voto.

P E R N A. Allora, se i,l signor Presidente
me lo consente, visto che ha pJ:'ecisato il suo

punto di vista, debbo ripetere che questa
interpretazione del Regolamento non è condi-
visa da noi. C'è un nuovo Regolamento che
non oonsente qUlesta int,erpretazione. Non
faocio un richiamo al Regolamento, ne fac-
cio una questione poHtica. I precedenti di
cui ha parlato il PI1esidente cominciano con
la domenica deHe Palme del 1953, ,ed è un
brutto precedente.

P RES I D E N T E. Senatore Perna,
non voglio ritornare più su questo argomen-
to. Lei ha ancora la parola per una dichiara-
zione di Vo.to.

P E R N A. Ma io stavo facendo la dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E. Prosegua: non le ho
mica tolto la paI1ola, ho soltanto fatto delle
precisazioni.

C I P O L L A Ci mancherebbe anche
questo! Qui non siamo a un raduno degli all~
pini! (Proteste dal centro).

I

P RES I D E N T E. Senatol1e Cipolla,
:~ credo di essere stato assolutamente obietti~
I va anche nelle precisazioni che ho fatto le

! non accetto le sue osservazioni, mi scusi. Pl1e-
i
I go, continui, senatore Perna.

I

I P E R N A. Signor Presidente, io stavo
passando alla dichiarazione di Vo.to nel sen-
so specifico, tanto è vero che lei mi ha inter-
lOtto per la quarta volta mentre venivo
al merito della questione. Mi consenta di
dire ohe spero che le poche cose che sono
riuscito a dire prima, molte volte da lei inter-
l'otto, risulterannO' nei verbali del Senato.

Quanto al merito della questione ~ sarò

brevissimo ~~ gli argomenti che ha svolto qui
J il Ministro delle finanze sono assai poco per-

suasivi. In sostanza egli ha detto che era
più propenso alla soluzione adottata dal Se-
nato che non a quella adottata dalla Came~

l'a d~i deputati, 'Che però alla Camera c'è sta-
to un contrasto politico che non era di mag-
gioranza e di minoranza; tuttavia, a parte la
citazione del resoconto sommario di un in~
tervento del compagno Pegoraro, ha dovuto
ricono.scere che alla Camera dei deputati il
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nostro Gruppo ha votato contro il testo sul
quale vi'ene posta la ,fiducia; e in ogni caso,
se la materia è opinabile nel merito, ritenia~
ma di avere correttamente esposto qui nella
prima e nella seconda occasione la tesi che
sostenevamo, che ci pareva più confacente
ai bisogni dell'economia nazionale e dell'agri-
coltura. Se c'è stato un errore, se questo erro-
re è da rimediare, se il Governo e la maggio-
ranza riconoscono che deve essere rimediato,
è assai strano che ci si chieda di non votare
adesso per rimediare all'errore, ma di rinvia- ,
re a tempi da destinare questa modificazio-
ne. Infine, poichè si tratta di dare un voto
di fiducia al Governo, è del tutto ovvio che
noi questo voto nDn lo possiamo dare.

O S S I C I N I. Domando di parlare per
dichiaraz10ne di votO'.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O S S I C I N I . Per ovvie ragioni, essendo
posto il problema in termini di fiducia, il
Gruppo della sinistra indipendente non può
certO' votare la fiducia al Governo.

S P A D O L I N I. Domando di paI1lare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Onorevole Presidente,
oonI'evoli coHeghi, di fronte al fatto nuovo
della fiducia chiesta dal Governo, il Gruppo
repubblicano voterà per la fiducia, conside-
rando quindi che il suo emendamento, man-
tenuto nella fase [precedente del dibattito,
sia implicitamente ritirato. A tale decisio-
ne ci induce solo la considerazione degJi
aspetti di eccezione della crisi che è d::!.-
vanti a noi. Nulla cambia nella sostanza tec-
nica del nostro lemendamento, che abbiamo
d1feso fino in fondo e del quale siamo persua-
si insieme con molte parti di questa Assem-
b1ea. CDme giustamente ha detto lei, signor
Ministro, questa non è una questione che di-
vide maggioranza e minoranza, è piuttostl)
una questione che divide all'interno le forze
poHtkhe e, punto più grave in questo mo-
mento, i due rami del Parlamento.

13 AGOSTO 1974

Tutti nella giDrnata di oggi abbiamo com-
piuto unO' sfDrzo pier arrivare alla soluzione
di una quarta lettura, soluzione che sare1)-
be stata la più corretta secondo il nostro
parere: ripristinare il testo del Senato che
era più conveniente e corrispondente ai fi-
ni di questo decreto. Non è stato mate~
rialmente possibile, e di fronte a tale im-
possibilità il Gruppo repubblicano non può
che associarsi, pur mantenendo le sue posi~
zioni, a questa procedura del voto di fiducia
che risponde alla eccezionalità del momen-
to, al fine di evitare un aperto conflitto C011
l'altro ramo de] Par]amento. In questo spiri-
to, ed anche nello spirito del momento diffi-
cile e drammatico che il paese attraversa e di

I cui questi decreti rappresentano una testi-
monianza (temiamo incompleta rispetto alla
gravità dei problemi che incombono), annun~
ciamo il ritiro dememendamento e la cause-
guent'e fiducia al GDverno.

N E N C IO N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. HIustre Presidente, si-
gnori del Governo, posta la fiducia sul testo
votato alla Camera, è veramente inutile parla-
]le di emendamenti o di importazione di vi~
telli o di aliquote dell'imposta sul valore ag-
giunto. Tutto cade di fronte alla dichiarazio-
ne del Ministro, fatta per delega del Pr,esiden-
te del Consiglio, di porre la que~tione di fi-
ducia.

Vi è una questione regolamentare che io
non faccio, stante .l'ora tarda e la tarda sta~
gione: la questione se sulle dichiarazioni de!
Governo debba o possa aprirsi una discus-
sione. Io sarei propenso per l'affermazione
positiva. Infatti, ripeto, di fronte alle dichia~
razioni del Governo, ,gli emendamenti, il con-
tenuto dell'articolo nel testo votato nell'altro
ramo del Parlamento, scompaiono di fronte
alla verifica del rapporto di fiducia tra l'Ese-
cutivo e il Senato della Repabbllca.

OnDrevoli oolleghi, noi terminiamo questa
discussione CDme l'abbiamo iniziata, cioè con
la dichiaraziDne di ferma sfiducia contro il
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pacchetto dei provvedimenti in modo disin-
volto e intempestivamente presentati dal
Gov,erno. Dioemmo a>11oranel nostro inter-
vlento, erhe ha iniziato l'esame di questa gam-
ma di provvedimenti, che ,ritenevamo che il
Governo stesso avesse pronunciato la sfidu-
cia nei confronti di se stesso a:llorchè ha pre-
sentato un pacchetto di decreti-legge satta la
sua responsabilità per materie disparate che
non rientravano, certo, nella premessa con-
tenuta nella norma di cui all'articolo 77 della
Costituzione. Prima ancora che varcassero la
soglia del Panlamento, conoordemente la
maggioranza e il Governo avevano smembra-
to i provvedimenti, sicchè aflrivarono all'As-
semblea irriconoscibili nella forma, irrico-
noscibili nel contenuto, inefficaci proprio
'perchè caDenti di contenuto.

Ora, quale fiducia noi possiamo concedeDe
al Governo quando come ultimo atto, al 13
di agosto, è costretto a richiederla dal disfa-
cimento deLla propria maggioranza che ha
prima smembrato i vari decreti-legge che
componevano H pacchetto, e si è poi dimo-
strata incapace, in Parlamento, di armonizza-
re il contenuto dd piÙ semplice dei provvedi-
menti legislativi e la :realtàeoolflomica?

Ebbene, noi abbiamo detto allora e ripe-
tiamo oggi che, costretto il Governo, dopo
mesi di paralisi, a presentare, sotto la spinta
delle strutture economiche che franavan),
sotto Ila spinta dei conti con l'est,ero che mo-
stravano delle paurose fal1e, sotto la spinta
dell'opinione pubblica che richiedeva a gran
vooe la tutela del valore della moneta che sci-
volava 'Ogni giorno, sotto la spinta delle gen+i
meridionali che si vedevana tradite nei 10'1''0
diritti piÙ sacrosanti di fronte aHa discrasia
tra Nord e Sud che ancora si manteneva e si
dilatava, malgrado le p:romesse, malgrado i
rifinanziamenti, sotto la spinta dell'apinio-
ne pubblica che non comprendeva in un ma.
mento in cui si gridava l'esigenza di contene-
re il livello...

P RES I D E N T E. SenatDre Nencioni,
la prego di lessere piÙ conciso.

Vace dall' estrema sinistra. Gli lasci fare il
comizio! (Richiami del Presidente).

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
la prego sommessamente di non interrom-
permi.

IP RES I D E N T E. L'ho inviltata
gentilmente. Lei deve ,riconoscere che io uso
sempre i termini «prego »,« per favore»,
non impongo.

N E N re I O N I. Anch'io la prego di non
interrompermi perchè Sito svolgendo la mia
tesi.

P RES I D E N T E. È necessario che
io la preghi di essere conciso. Proceda, per
favore.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi,
dicevo che sotto Ila spinta dell'opinione pub.
blica che vedeva franare ogni giorno )~estrut-
tUlfe economiche si sono presentati questi
sparuti decreti-legge pretendendo la decreta-
zione di urgenza su mat'erie che avevano for-
mato oggetto recentemente, CDmeper H prov-
vedimento di cui ci occupiamo, di ampia di-
scussione in occasione dell'esame della ri-
forma tributaria. Ebbene, questo rappor-
to di piena, di netta sfiducia è accresciuto
da questo episodio abnorme, da questo episo-
dio che avevamo preconizzato, che avevamo
previsto nella nostra visione dinamica del1,=
difficoltà in cui si dibatteva il Governo. Vi
era rimaslta la sparuta perplessa maggioran-
za, oggi il Governo non ha più neanche quel-
la. Vi era rimastoill tentativo di risollevare,
attraverso il ,rastrellamento di 3.000 miHar-
di, le sorti della nOSltra economia. Siamo alf-
rivati all'ultima ora a constatare !'importen-
za della maggioranza che regge il Governo al
fine della conversione di un decreto-legge
che era stalto pretenziosamente presentato,
malgrado fosse rozzo llE~1 suo contenuto e
inefficace dal punto di, vista della dinamica
economiÌCa, come ;risanatore.

Pertanto, onorevoH coUegM, signoI1i, del
Govel1no, la nOSltra sfiducia, che avevamo
preannunciàto nel primo contatto con questo
pacchetto economico, al primo esame, la ri-
petiamo oggi con la soddisfazione di aver
viSitOcedere ila maggioranza stessa che si era
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presentaita ba1danzosa con ,la volontà diretta
ad approvare celermente, lin sedute raVViici-
nate, nel mese di agosto, dei provvedimenti
che' sarebbero staN 'la premessa per 'la ri-
presa. Questi provvedimenti sono invece la
riprova deUa debolezza del Govemo. Non
vi è ahernativa. Anzi, concludo col dire che
a norma dell'articolo 77 della Costituziane,
che pone il prinaipio della responsabilità del
Governo che si assume 1]1compito di rprivare
ill Parlamento della sua funzione, quando
questa funzione viene meno, il Governo stes-
so dovrebbe riconoscere che la responsabilità
prevista dalla Carta costituzionale gli im-
porrebbe in sintesi una decisione autono-
ma: quella di dare le dimissioni.

Questa è la realtà. E aggiungo anche, ono-
revoli colleghi, che non è Ila prima volta ~

ed è una cosa abnorme, che veramente con-
trasta con ,lo spirito e la norma ddla Co-
stituzione ~ che il Governo, che ha usato
il decreto-legge usurpando ila competenza
normale del Parlamento, usurpa poi nuova-
mente la competenza del Parlamento ponen-
do sul decreto-legge Ila £1ducia.

È una pagina veramente abnorme, onore-
vole Presidente. Alitro che discussione suLle
dichiarazioni del Governo! Dovrebbe esserci
una discussione sui princìpi informatori di
una azione governativa che è fuori del qua-
dro della CostituZJione. (Vivi applausi dalla
estrema destra. Congratulazioni).

B U C C I N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

* B U C C I N I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, ill Gruppo socia-
lista 'l1itiene che 'la questione di fiducia po-
sta dal Governo sia un modo molto tempo-
raneo di uscire da questa situazione di im-
barazzo che ha preso ituui i Gruppi. Le stes-
ste opposizioni di destra, che oggi si affan-
nano per vedere ripristinato un articolato, o
pante di esso, ohe è 'stato corretto daLl'altro
ramo del Parlamento, hanno votato contro
in questa sede, proprio ,in contrasto con la
nOI'ma per il cui ripristJino oggi essi si bat-
tono.

Voei dall' estrema destra. Non è così!

B U C C I N I . Il che sta a significare che
il cont1rasto, Ila contraddizione è di tutti. Ci
troviamo in un momento diffiaile, non è pro-
va di debolezza ammetterlo, e noi, onorevo-
le Ministro, siamo con lei quando afferma
che la posizione giuslta è queHa di questo
ramo del Parlamento. Non vogliamo fare ,tiri
alla fune, non vogliamo 'pretendere di im-
porre H nostro punto di vista: vogliamo pe-
rò avere l'occasione di ribadirlo. Riteniamo
giià che un provvedimento anti-congiuntura-
le sia un provvedimento molto limitato; non

è questa la ILinea di politica fiscaile che vuole
segui:re il Partito socialista litaliaino. Però,
prendendo atto del discorso veramente :re-
sponsabile del senatore Colajanni, che poco
fa ha detto cose che hanno colpito profon-
damente il nostro Gruppo, abbiamo t'ratto la
convinzione che non è vero che ,i nostri pro-
duttori agricoli perdono o hanno ormai per-
so un potere contrattuale. Affermare questo
Slignifica effettivamente non parlare più di
politica agraria, significa effettivamente dke
no, contestare le nostre organizzazioni di
massa. I contadini ed ,i produttori hanno in-
vece un forte potere contrattuale; se questo
è vero, dobbiamo necessariamente dire che
nel quadro di una politica anticongiunturale
questo provvedimento si giustifica proprio

I con 'la elevazione dell'IV A, così come affer-

mava il senatore Colajanni. Perchè è una
scelta ,politica, non soltanto come freno al
consumo della carne, ma soprattutto come
potenz1iamento ed arricchimento dell nostro
patrimonio zootecnico. Questa linea è valida
a livdlo comunitario per i lpremi che sono
previstli per il ristallo e la maceHazione ritar-
data, ma anche a livello di scelte poLitiche
che qui abbiamo fatto. Abbiamo seguito que-
sta :linea a livello di Commissione agricoltura
con Il piccolo piano-carne che stabiliva la
spesa di 60 miliaI'di per H 1964, prevedendo
dei premi a ritaI1data maceHazioneper gli
animali bovini maschi o femmine. n che sta
a significare che questo rprovvedimento, con
1'elevazione ddl'IV A, Sii cala proprio ,in que-
sta scelta politica che abbiamo riltenuto di
fare e che non riteniamo sia stata valida-

I mente contestata dall'alitro ramo del Parla-
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mento. Se questo è vero, però, signor Mini-
stro, le sue rparole devono essere un imrpegno
che nOli socialisti prendiamo sUiI serio: di
nivedere cioè tutta la materia quanto prima
perchè saltanto così si giustifica da parte no~
stra un voto favorevole sullla questiane di
fiducia, perchè altrimenti non avremmo al-
cuna ragione qui di prendere la parola.

Soltanto in questa visione e con questo ,im~
pegno l,l Gruppo sooialista dà voto favore~
vale alla richiesta fatta dall Govelmo. (Vivi
applausi dalla sinistra).

B R O S I O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono~
revole Minisitro, onarevoli colleghi, il Gmp~
poI liberale sulla questione di fiducia po~
sta dal Governo voiterà negativamente, sia
per ragioni di carattere generale, sia in rap-
porto specifico alle questioni sorte lin oc~,
casione della presentazione del paochetto fi-
scale, a cagione delle incoerenze e delle in-
sufficienze dell'azjione governativa e delUarpo~
litica dal Governo seguita, che sono state
da noi sottolineate, discusse e denunciate :d~
petutamente durante tutte lIe discussioni di
questi giomi ed ancora ripetute nella di~
scussio:ne di oggi.

A R I O S T O. Domando di parllare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor 'Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
socialdemocratico voterà la fiducia al Go-
verno in questa occasione. Avremmo pn~feri-
to che fosse un voto di ,£iducia piùio:npor~
tante dal punto di vista poLitico. Ma, come
osservava i:l callega sociaJLista, ci troviamo
1n un momento « peculiare }) (ilarità), ci tro~

viamo in un momento paI1lamenJtare obietti-
vamente delicato.

Abbiamo seguito con molta attenzione le
dichtialrazioni fatte all'Assemblea dall'onore~
vale Ministro che hanno ,chiarito e per alcu~
ni aspetti iLluminato la situazione difficile

in cui ci siamo venuti a trovare. VogLiamo
osservare che non ci meravigliamo che la
divisione, come è stato affermato dall'onore-
vale Ministro e anche da altri colleghi, che
sono intervenuti, passi attraverso gli stessi
Gruppi, e se vogliamo attraverso i partiti e
i due rami del Parlamento. Mi pare che si
possa affermare, al di là e al di sopra di
certe op.inioni, che ci troviamo di fronte ad
una mateda per mohi aspetti esclusivamen~
te tecnica e dunque nessuna meraviglia che
cd.possa essere anche all'interno dei Gruppi
una visione diversa dell problema.

In panticolare teniamo a mettere in ri-
lievo che il Ministro ha dichiarato che per-
sonalmente propende per l'interpretazione
che alI problema avrebbe dato molto proba~
bilmente IiI Senato e voglio dichiarare a no-
me del Gruppo che Talppresento che anche
noi s:iamo di questa opinione e verrà il mo-
mento, molto presto, in cui potremo mani~
festarla.

Questa dichiarazione del Ministro è una
garanzia ad abuntantiam, senatore Scardac~
cione, che il provvedimento legislativo per
i:l quale c'è Uln impegno chiaro ed esplicito
del Governo sarà conforme aUa volontà di
buona parte di questa Assemblea e noi ci
auguriamo che iJIprovvedimento sia al no-
stro esame moLto presto.

C A R O L L O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il Ministro delle finanze ha ri~
conosCliuto assai esplicitamente ed ha anche
sottolineato che la norma a suo tempo pro~
posta dalla maggioTalnza e votata dal Senato
era degna di conSliderazione e positivamente
giudicabile sul piano politico e anche sul
piano tecnico.

Si può dire che la stessa opposizione di
sinistra, che pure aHara votò 'la norma, ab-
bia ribadi,to ancora Ulna volta che l'atteggia-
mento della maggioranza promotrice del Se~
nato è stato in camplesso politicamente re~
sponsabile, tecnicamente approfondito e

. quindi utile.
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In effetti la norma del Senato fu onesta
e pulita; e questo è già un riconoscimento as~
sai significativo. Naturalmente non possia-
mo, a nostra volta, anche per questa ragio~
ne, non espr1mere la fiducia al Governo, nel
momento in cui esso esprime il proprio po~
sitivo apprezzamento sul comportamento
della maggioranza del Senato.

Potrei anche dire: il Governo riconosce la
bontà dell'atteggiamento dei firmàtani del~
l'emendamento che era stato presentato dal
senatore Scardaccione e da altri colleghi de~
mocristiani.

Qui non si tratta però soltanto dell'emen-
damento, ma si tratta, adesso che siamo or-
mai alla conclusione dei lavori del Senato
per quanto attiene alil'intero ,pacchetto, di
esprimere la £iducia su tutto l'atteggiamento,
la linea, la strategia del Governo in ordine
ai problemi che vanno risolti e che attengo~
no esattamente alla stabilizzazione moneta~
ria e alla inflazione.

Il voto favorevole che la Democrazia cri~
stiana darà al Governo ha anche i,l signi£ica~
to di un conclusivo giudizio positivo nei con~
fronti della strategia e ddla Unea politica del
Governo in ordine ai grandi problemi econo~
mici che ci sovrastano e che sono certamente
assai gravi. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
VOlto,passiamo alla votazione per appello no~
minale sull'articolo unico del dise~no di leg-
ge, nel testo modificato daHa Camera dei
deputati, sul quale il Governo ha posto la
questione di fiducia.

Votazione 'Per appello nominale

P RES I D E N T E . Indko ,la votazione
per appello nomina'le sull'articolo unico del
disegno di :legge nel testo modif.icato daUa
Camera dei deputati. Coloro i quali sono fa~
vorevoli risponderanno sì; coloro che sono
contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio ,l'appello nominale.

(È estratto a sorte il nome del senatore
Torelli).

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appena, iniZJiandolo dal senatore Torelli.

A R N O N E , Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Abis, AOClli, Agrimi, Albertini, Arfè, Aria-
sto, Arnone, Assirelli, Attaguile, Averardi,
Azimonti,

Baldini, Barbera, Barra, Bartolomei, Be.
lotti, Benaglia, Berlanda, BermaIlli, Biaggi,
Blaise, Bo, Boano, Bucoin.i, BUll1tulo, Buzio,

Cacchioli, Calvi, Carollo, Caron, Cassari-
no, Catellani, Cavezzali, Cengarle, Cerami,
CifareHi, Cipellini, Colella, ColleseHi, Colom~
bo, Coppa, Coppola, Costa, Cucineli, Cura-
tolo,

Dal Canton Maria Pia, Dal Falco, Dalvit,
De Carolis, De Giuseppe, Della Porta, Del
Nero, De Luca, De Marzi, De Matteis, De
Ponti, De Vito, De Zan,

Ermini,

Falcucci Franca, Fanfani, Farabegoli, Fer-
ralasGo, Follieri, Forma, Fossa, Fracassi,

Garavelli, Gatto Eugenio, Gatto Vincenzo,
Gaudio, Giraudo, Giuliano, Grossi,

La Penna, La Rosa, Leggieri, Lepre, Licini,
Umani,

Manente Comunale, Marcora, Marotta,
Martinazzoli, Martinelli, Mazzarolli, Mazzei,
Mazzoli, Minnocci, MOIneti, Montini, Morlino,
Murmura,

Niccoli, Noè,

Oliva, Orlando,

PatmiJili, Pecoraro, PeLla, Picardi, PiÌttella,
Porro, Pozzar,

Rebecchini, ~ipamonti, Rosa, Rosati, Rus-
so Luigi,

Salerno, Santalco, Santi, Sarti, Scaglia,
Scardaccione, Scelba, Schietroma, Segnana,
Segreto, Sica, Signorello, Signori, Smurra,
Spadolini, Spataro, Spigaroli, Spara, Stirati,

Talamona, Tambroni Armaroili, Tanga, Te~
deschi Franco, Tesauro, Togni, Torelli, To~
ros, Treu,

Varal,do, Vedova to, Vernaschi, Viglianesi,
Viviani,

Zaccari, Zuccalà, Zugno.
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Rispondono no i senatori:

Abeil1aJDlte, AdamoLi, Arena, Argi'I'offi, Ar-
tioH,

BaJCiochi, Balbo, Basadonna, Bergamasco,
Bertone, Bianchi, BoldriniÌ, Bollini, Bomddi,
Bonazzi, BOlr;racoino, Borsari, Brosio, Bl1UiJ.1Ji,I
BufaJini,

Calamandrei, Calia, Canetti, CavalU, Ce-
breHi, Chimdlo, Oi~oma, Colajanni, Corba,
Cossutta, Cvoi~la:lanza,

D'AngeloslaJllte, De Fazio, Del Paoe, Dinaro,
FabbrÌini, Fermariello, Fenmcai, FtiMppa,

Fusi,
Gadaleta, Galante Garrone, Garo:li, Gatto-

nii, Genrnano, Giovannetti,
LanDnè, La Russa, U V,igni, Lugnano,
Maderchi, MafHoletti, MarangolllÌ, Mal'i,

Mariani, Ma~se11i, Mar1JÌ1no, Merzamio, MiiIl~
gozzi, Modica,

Nencion:i,
Ossicini,
Papa, Pazienza, PeUegl1ino, Peluso, Pepe,

Penna, Petrella, Perrone, P,iovano, PiraSitu, PIÌ~
soiteUo, Piva, Poerio,

Romagnoli Carettoni TuLLia, Rhul Bonaz-
zola Ada Valenia,

Scarpino, Serna, Speochio,
Tedesco Tratò Giglia,
Urba!J1Jil,
Valenza, Venanzi, Veronesi, Vignolo,
Zanti Tondi Canmen Paola, Zavattini, £ic~

cardi.

Sono m congedo i senatori:

Alessand11Ìl11iÌ,AI1tonicelli, BettioJ, Nenni,
Plieraocini, P.remOlli, Rossi Doria, Tortma.

P RES I D E N T E . Invito i senatori
Segretari a procedere al,la numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Proclamo il risul~
tato de:lJla votazione ,per appello nominale
suN'articolo unico del disegno di legge
1708~B, iIlel testo modificato dalla Camera

dei deputati, sul quale H Governo ha posto
la questione di fiducia:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Con trari

Il Senato approva.

234
118
145
89

Presentazione di disegno di legge

T O G N I , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facorltà.

T O G N I , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. A nome del Ministro del
tesoro, ho l'onore di presentare al Senato
il seguente disegno di legge: «Stanziamento
di fondi per i fìnanziamenti a favolt'e deUe
piccole e medie industI1iè, deLl'artigianato,
del commercio, deLla esportazione e della
cooperazione}} (1785).

P RES I D E N T E . Do atto all' onore-
vole Ministro del'le poste e ddle telecomuni-
cazioni della presentazione del predetto di~
segno di legge.

Approvazione del disegno di legge:
{( Norme per la determinazione dei tassi di

in.teresse per i finanziamenti agevolati e
del tasso di mora per i mutui fondiari»
(1778), d'iniziativa dei deputati Barbi,
Ciampaglia e Spinelli (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E . Passiamo ora a!lla
discussione del disegno di ,legge: {{ Norme
per la deteI1minaziOlne dei, Itassi di interesse
per i fìnanziamenti agevolati e d~l tasso di
mora per i mutui fondiari », già approvato
dalla 6a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati, inserito nell'ordine del
giorno, con re'lazione orale, rui sensi del quar~
to comma dell'ar1Jicalo 56 del Regolamento.
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Pertanto ha facoltà di parlare l'anorevole
re:latore.

S E G N A N A, relatare. OnorevolePre-
sidente, onarevoli colleghi, Tecentemente il
Comitato interministeriale per il credito ha
espresso avvisa favorevole perchè la nuova
misura del tasso di riferimento venga fissata
nella percentuale del 13,80 per cento. Dob-
biamo ricordare che nel campo del oredito
lo St3lto corrisponde agli istituti di credito
un contributo sugli interessi pari alla diffe-
renza tra il costo della provvista dei fondi,
che cO'munemente è chiamato tasso di rMe-
rimento, ed lil tassO' agevolato di interesse a
carico del rrnutuatario. Tale differenza fra i
due tassi è corrisposta all'istituto di credito.

Ora, peT effetlto dell'~levazione del tasso
di riferimento al 3,80 per cento a carico
del mutuatar,io vi sarebbe un tasso troppo
gravoso e quindi, come è stabiLito in questo
disegno di legge, si dovrebbe accord3lre al
Ministro del tesoro la facoltà, di concerto
con i Ministri per 'le materie competenti, di
stabilire con decreto interministel1iale la mi-
sura dei tassi agevo'lruti in modo da propor-
zionare Ìil cont:dbuto a carico d~llo Stato e
il tasso di interesse agevolato a carico del
mutuatario.

Devo ricovdare che in proposito vii è stato
un precedente con il cosidetto decretone,
cioè ill decreto~legge 26 ottobre 1970, n. 745,
che all'articolo 44 prevedeva appunto che
i\l Ministro del tesoro venisse autorizzato a
stabilire l'ammontare del tasso agevolato.
Questo provvedimento ricalca praticamente
quanto era stato previs!to con :il decreto so-
pracitato e credo che sia molto import3lnte
che venga approvato perchè consente di
sbloccare molte pratiche che giacciono pres-
so vari istituti di medio credito o di altri
istituti abiLiItati al credito a favore della pic-
cOlla industda, dell'artigianato, dell'agricol-
tura e di tutti gli altri settod economici. In-
vito quindi il Senato ad approvare questo
disegno di 'legge.

P RES I D E N T E . Poichè non vi sono
iscritti a parlare neLla disoussione generale,
ha facoltà di parlare fonorevole Sotltosegre-
tario di Stato 'per il tesoro.

13 AGOSTO 1974

S C H I E T R O M A, Sattasegretaria di
Stata per il tesara. li1Govel1no si associa alle
argomentazioni svolte dal n,latore.

P RES I D E N T E . Passiamo ora 'al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretaria:

Art. 1.

Fino all'entrata in vigore di nuove norme
III materia di credito agevolato e comunque
non oltre il 30 giugno 1975 i tassi agevolati
annui di interesse da applicare sui finanzia-
menti previsti dalle leggi vigenti recanti prov-
videnze creditizie statali per i vari settori
economici sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro per il tesoro, di concerto con il Mini-
stro competente per la materia, sentito il
Comitato interministeriale per il credito ed
il risparmio.

La misura dei tassi agevolati, di cui al
comma precedente, sarà stabilita in modo
che sia conservata rispetto al tasso base di
riferimento d~liberato dal Comitato intermi-
nisteriale per il credito e il risparmio la stes-
sa proporzione prima esistente tra tali tassi
e i tassi base vigenti anteriormente al 18 lu-
glio 1974.

I tassi agevolati annui di interesse stabi-
liti a norma del comma precedente si appli-
cano ai fin3lnziamenti per i quali la stipula
del contratto definitivo interviene successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge.

È abrogata ogni norma 'di legge in con-
trasto con le disposizioni di cui ai precedenti
commi.

(È appravata).

Art.2.

Gli interessi di mora da corrispondersi
dai mutuatari agli istituti di credito fondia-
ria ed edilizio sulle somme dovute e non pa-
gate sono stabiliti in misura corrispondoote
al tasso ufficiale di sconto maggiorati di
4 punti.

La dis'posizione del comma precedente si
I applica ai contratti di mutuo stipulati suc-
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cessivamente all'entrata in vigore della pre-
sente legge nonchè a qudli già stipulati nei
quali sia espressamente prevista la facoltà
dell'istituto mutuante di modificare !'inte-
resse di mora stabilita, con esclusione dei
contratti di mutuo stipulati da proprietari di
singolo appartamento, la cui rata non sia su-
periore a lire 400.000 e dei cantratti relativi
a cooperative edilizie a proprietà indivisa.

(E approvato).

P RES I D E N T E . PassiamO' ora ~dla
votaziane deI disegno di ,legge nel suo cam-
plesso.

M A R A N G O N I . Damando di padare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I . Signor P.residente,
onorevoli coUeghi, annuncio che il Gruppo
comunista si asterrà dalla votazione del di-
segno di legge in esame.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Per le ferie estive

P RES I D E N T E . Cari calleghi, era
mio desiderio fare alcune considerazioni pri-
ma della chiusura, 'più ampie di questo bre-
ve saluto. Ma l'ora è tarda e non voglia trat-
tenervi ulteriormente. L'Assemblea ha lavo-
rato con alacrità per l'intera giornata, con
particolare ardore hno all'ultimo momento.
Mi limito pertanto ad augurarvi, dopo un'at-
tività così in1tensa, alcune settimane di pro-
fkuo riposa. Spero che possiate trascorrere
tutti una serena vacanza con 'le vostre fa-
miglie. (Vivi, generali applausi).

Schema dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 24 al 27 settembre 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ~ riu-

nitasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato ~ ha conve-
nuto unanimemente sul seguente schema dei lavori predisposto dal Presidente, per la
prima settimana di riapertura, dal 24 al 27 settembre 1974:

Martedì 24 settembre (pomeridiana)

Mercoledì 25 » (pomeridiana)

Giovedì 26 (pomeridiana)»

Venerdì 27 » (antimeridiana)

~ Interrogazioni.

,
~ Discussione della mozione n. 46 dei se-

~ natori Dalvit ed altri, concernente la tu-
) tela dell'ambiente anche in relazione alla
) competenza delle regioni in materia eco-
[ logica.

~ Interrogazioni.

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Discussione di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

Non facendosi osservazioni, il predetto schema diviene definitivo.
Nella settimana di settembre a cui 10 schema si riferisce, tornerà a riunirsi la Con-

ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari per l'organizzazione dei lavori del pe-
riodo successivo.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invi,to il senatore '
Segretario a dare annunzio della interpellan-
za peTveIluta alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

BRANCA, ROSSI Dante, SAMONÀ, GA-
LANTE GARRONE. ~ Al Mmlstro deglz af-
fari esteri. ~ Ritenuto:

ohe, mMgJrado li recenti accardi di Bru-
xelles, due Paesi aderenti aIla NATO sono
scesi in guerra, ,l'Uino cantro l'a1ltro, a causa
di una 'rivolta mihtare con cui si è rove-
sciato il Governo legittimo dell'arcivescava
Makarios;

che la rivolta era stata pveparata da']
I1egime dei calonnelli e nan asteggiata, anzi
in un primo tempo appoggiata, dal Governo
degli USA, che inoltre tenta di conservare,
più o meno, !'illegittima situazione di fatto
e sempre nell'interesse, tutto americano, del-
l'impianto di una nuova base militare nel-
!'isola di Cipro;

che la presenza delle basi e della flatta
americana nel Mediterraneo non ha impe- I

dito !'insorgere di quello stato di guerra e,
in ultima istanza, ha favorito la rivolta mi-
litare, sicchè, ad un tempo, è stata inutile
e dannosa;

che ]e basi militari e ,la flotta americana
nel Mediterraneo finiscono per essere meri
strumenti di una pesante egemonia statu-
nitense, favorita ormai dalla stessa conclu-
sione o difficoltà di distinzione tra contin-
genti NATO e forze USA estranee ad essa i

(ma sempre più frequentemente ospitate nei
nostri porti);

che ciò si traduce i.n una notevole dimi-
nuzione di sovranità dei Paesi dell'Europa;

che, dato lo strapatere degli USA nel
bacino del Mediterraneo, basi e flotta costi-
tuiscono, nè più nè meno, un sostegno mili.
tare alla politica statunitense valta a creare
a ad impoHe a a sostenere prevalentemente
regimi autoritari o, comunque, decisamente
conservatori, in spregio alla propensione ed
ai bisogni dei pO'pali europei;

che i] giuoco di patere tra l,e due super-
patenze determina una presen~a costante,
ned. bacJno del Medilterranoo, della flatta so-

vietica, sicchè l'Europa vive sotto la mi-
naccia che le due forze, troppo vicine l'una
alJ'ahra ed in perpetuo assetto di guerra,
si :possano scontrare (carne è avvenuto in
altre fasi della storia) indipendentemente
dalla stessa volontà dei Governi;

che, comunque, al di là di questo peri-
I colo che «i fucili sparinO' da soli », le due

flotte si fronteggiano come vere ed uniche
padrone di quel mare e del sua retroterra;

che gli armamenti atomici, di per sè,
inquinano l'ambiente, altrechè aw~lenare
l'atmosfera della pace mediterranea;

che, in buana sostanza, il Mediterranea,
nonostante la tendenza al compromesso del-
Ie due superpotenze, si avvia ad essere la
più grande polveriera del mondo,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga di impegnarsi:

1) a svolgere un' azione decisa perchè si
ripristini il Governo legittimo nell'isola di
CIpro;

2) ad impedilIe che dn tale contiÌngenza,

come in altre :analoghe, si utilizzinO' le basi
mi]italri situate nel nostro territo'rio, che
anzi dovrebbero essere 'progressivamente
sman tella te;

3) a chiedere il ritiro delle flotte USA
ed URSS dal bacino del Mediterraneo, che

, deveesselIe finalmente Liberato da strumen-

ti di guerra non congeniali allo spirito paci-
fico delle papolazioni europee. (2 -0353)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito ill senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

MANENTE COMUNALE. ~ Al Mmistro
dell'irIJdustria, del commercio e dell' artigia-
nato. ~ Premesso:

che sono in corso lavori di trivellazione
del fondo marino per la ricerca di petrolio
nella zona antistante il litorale sud della
costa salernitana;

che tale trivelllazione sconvalge ,l'assetto
naturale del fondo marino, con conseguenti
ripercussioni sul patrlimonio di flora e fauna
che costituiscel'unka fonte economica per
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le popo'lazionirivierasche, ,le quali v:ivono
prevalentemente di pesca;

che l'attuale condizIOne eoologica deUa
costa salernitana in genere, e di quella ci-
lentana in partkolare, costitUiisce u;nrichria~
mo per ,la balneazione e per Io svd:luppo di
turismo IresidenZliale, sociJalle e di massa;

che la prosecuzione dei lavori, sia rpure
con mezzi di ricerca teClllologkamente avan~
zati, rischia di colpire, nella dannata lilpotesi
di sconvolgiment'i iPDimediabilli, l'economia
marittima e tUJristica di vasti strati deUe po-
polaz:ioni :dv:ierasche, con seriacompromis-

siO'ne deHo sviluppo costiero avviato ail tu~
nsmo;

che nel corso ddla ricerca di petrO'lio
nel Golfo di Salerno può essere investito e,
quindi, distrutto il parco naziolllale ma:dno
subacqueo ,di Santa Mania di CasteUabate,
UJnico ,in Ita:lia e per i,l quale si stanno ap-
prestando opere di difesa a carico delilo Sta-
to, e possono essere Investite da inquina~
mento tutte le spiagge che da Paestum, Agro-
pO'li e CasteHabate, fino a Sapri, lungo UJll

aJ:1CO di drca 200 chilometri, costituiscono
punti di richiamo per la salubrità dell'aria
e perill mare pulito,

si chiede di sapeJ:1e se l'autorizzazione da-
ta aMa 'ricerca è un fatto recente e suoces-
siva all'azione di disinquinamento del GO'lfo
di Napoli e di quello di Salemo, o se, in-
vece, è di data antedore e se non debba
essere revocata a rapportata a misure di
sicurezza tali, per distanze da:lla costa e per
sicurezza tecnica, da salvaguardarre da ogni
paventato pericO'lo le zO'ne interessate.

(3 - 1292)

FERRALASCO, SIGNORI. ~ Al Presidente
del ConsigllO dei ministri ed al Ministro delle
partecipaZlOni statali. ~ Per sapere se sono
a conoscenza delle voci sempre più insistenti,
riportate anche dalla stampa nazionale, se~
condo le quali l'EGAM sarebbe in procinto
di acquistare il quotidiano « Gazzetta del
Popolo », la cui g,estione risulta fortemente
passiva.

Nel caso in cui taH voci avessero fonda~
mento, gli interroganti desiderano sapere:

a) se tale operazione è stata autorizzata
dal Ministero delle partecipazioni statali a
da altro organo politico;

b) se si ritiene di dov,er intervenire per
evitare tale operazione economicamente dan-
nosa per l'EGAM e politicamentle riprovevole
per la deviazione manifesta dei fini istitu~
zionali dell'Ente;

c) quaLi liniZJiaÌ'Ìve s,i lritiene di dover
prendere, più in generale, per salvaguardare
la pluralità delle testat,e giornalistkhe, e
quindi anche della « Gazzetta del Popolo»,
nel rispetto della libertà di stampa.

(3~1293)

MANCINI, BERTONE, PIVA. ~ Ai Mini-
s tri delle finanze e del tesoro. ~ È noto che

Il rimborso parziale de~l',imposta di fabbtn1ca-
zione sulla benzina, che dovrebbe essere ef~
fettuato ogni bimestre a favore dei taxisti,
subisce da alcuni mesi notevoli ritardi, cr,ean-
do non poche difficoltà economiche aUa cate-
goria interessata.

Allo scopo di ovviare a tale inoresciosa si~
tuazione, che genera run notevole e giustifi~
cato malcontento tra i taxisti, gli interrogan-
ti chiedono di sapere:

in che modo ed entro quaH termini i Mi-
nistri interrogati intendono impartire preci-
se disposizioni agli ruffici competenti per su-
perare i ricorrenti casi di ritardo nel paga~
mento bimest'rale dei rimborsi;

se, in cO'nsiderazione degli avvenuti au-
menti dell'imposta di fabbricazione, il Gover~
no ritiene giusto prendere ,in conside!raz;ione
la necess,ità dri un adeguamento e di una pam-
ficazione dellrimborso, illonchè di una revisio~
ne del parametri adottati neUe varie sedi ta~
xis,tiche, così come hanno proposto le orga~
nizzazioni sindacali di categoria;

se, in considerazione del generale au~
mento dei prezzi dei prodotti petrolifeni, il
Govermo intende estendere l'agevolazione del
rimborso anche ai taxi azionati con altri ti-
pi di carburanti.

(3 ~ 1294)

NOE, DELLA PORTA, COSTA, LEGGIERI,
TIBERI, SALERNO, TREU, SANTALCO, RO~
SA, MONTINI, MURMURA. ~ Al Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, del bilancio e della programmazione
economica e del tesoro. ~ Tenuto oonto del
fatto che le scorte operative di olio combu-
stibHe dei principali oonsumatO'ri industriali
del nostro Paese risultano oggi nettamente
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infeI1ioI'i ai valolìi per esse regiistrati un
anno fa, anche per Il fatto che, nel mede-
Slimo intervallo di tempo, Il costo del greg-
gio sul nostro mercato di alpprovvigiona-
mento è più che tnplIcato, mentre contem-
poraneamente il prezzo dell'olio combustibile
è stato da noi raòdoppiato, SI chIede se il
Governo non ntiene di dover rivedere in
tempo utile la polItic3- del prezzo dell'olio
combustibile, e CIÒ anche in considerazione:

che tutti i Paesi ddla CEE e gli altri
Paesi europei hanno riveduto il prezzo del-
l'olio combustibIle, allineandolo intorno a
valori superiori di 10.000 lire aHa tonneJlata
a quello italiano;

che, se il nostro Paese dovesse venire a
trovarsi, in un mO'mento di necessaria ripre-
sa economica, in difficilr situazIOni di dispo-
nibilità energetica, l'unica alternativa per le
nostre industrie sarebbe quella dI ricorrere
all'importazione dell'oho combustibile, con
ultenore aggravamento della nostra bilancia
commerciale. (3 - 1295)

MURMURA. ~ Al Ministro del commercw

con l' estero. ~ Per lessere informato ~ ove
risultino fondate le notizie da tempo circo-
Janti circa abusive introduzioni di carne bo-
vina nel teflritorio italiano ~ Isui provvedi-
menti che si intendono adottare onde evita-
re il reiterarsi di dette situazioni e per sapere
a chi debbono faI1si risalilrele ,relative eVea1-
tuali responsabilità.

(3-1296)

Interrogazwni
con richiesta di risposta scritta

CANETTI, BERTONE, ZANTI TONDI Car-
men Paola, MERZARIO. ~ Ai Ministri della
sanità e dell'interno. ~ Per sapere se sono a
conoscenza del gravissimo episodio di discri-
minazione che si è verificato, il 10 agosto
1974, a Valdarusca (La Spezia), nei confronti
di alouni bimbi Slpastioi Irecat,isi in queHa lo-
calità per una gita collettiva.

Un certo numero di tali ragazzi (ospiti del
Centro ricreativo estivo di Gaggiola) si erano
recati, accompagnati da insegnanti e genitori,
per consumar-e il :pasto, aLla vicina trattoria
« Della Vigna », non potendolo fare sul pra-
to, come i loro amici, a causa delle infermità

fisiche da cui sono colpiti, ma ne sono stati
malamente cacciati dal proprietario, con pa-
role ingiuriose nei confronti delle madri che
protestavano. Ai poveri bimbi è stata anche
rifiutata l'acqua per dissetarsi, tanto che gli
insegnanti e gH autisti dei pullmimii della girta
hanno abbandonato la trattoria illn segrnodi
protesta, rifiutandosi di consumare il pasto.

L'inumano episodio ~ che, purtroppo, non
è che l'ultimo di una lunga, dolorosa serie ~

sottolinea in modo evidente la necessità di
una soluzione di tutto il problema degli spa-
stici e degli handicappati minori, aperto nel
nostro Paese in modo tanto profondo per l'as-
senza di una politica sanitaria del settore.

(4 -3563)

BUFALINI, MAFFIOLETTI, MANCINI. ~

Al Mmlstro dell'mterno. ~ Per conoscere se
risponde a verità che la sera del 10 agosto
1974, a Nettuno, a seguito di incidenti ~ di

cui si vogliono conoscere modalità e respon-
sabilrtà ~ che sarebbero intervenuti tra al-
cuni cittadini e due agenti di pubblica si-
curezza, un numeroso reparto di allievi del-
la Scuola sottuf£iciali di polizia, al coman-
do d! un ufficiale, avrebbe compiuto una
violenta ed indiscriminata azione repressiva,
bastonando e ferendo circa 36 cittadini, dan-
neggiando negozi ed auto jn soslta, inseguen-
do e colpendo cittadini e viUeggianti, occa~
sionalmente presenti.

Gli interroganti, in particolare, intendono
conoscere se T'ufficiale che ha diretto l'in~
qualificabile operazione sia tuttora addetto
acompitirelartivi all'attività della Scuola
della pubblica sicurezza di Nettuno e se, a
giudizio del Governo, non si ritenga che il
comportamento del predetto ufficiale sia in
aperto ed intollerabile <contrasto con gli jn-
~egnamenti e le funzioni che, a norma delle
leggi vigenti e della Costituzione, sono di
competenza della Scuola suddetta.

Si intende, altresì, conoscere in base a qua-
li ordini sia stato poss1bile disporre dei mez~
zi e degli aUievi deUa Scuola stessa, in vio-
lazione dei compiti istituzionali e del divie~
to di adoperare comunque gli allievi della
pubblica sÌ'Curezza in 'servizi che, in ogni
caso, recano discapito grave alla prepara~
zione professionale del personale di polizia.



VI LegislaturaSenato della Repubblic(~ ~ 16752 ~

346a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 13 AGOSTO1974

Gli interroganti intendono~ infine, essere
~nfmmati solleoitamente SUliprovvedimenti
assunti e chiedono, in particolare:

se, risultando evidenti le suddette vio-
lazioni, sia stato allontanato e punito l'uf-
ficiale che ha diretto l'inqualificabile « ape-
raziane »;

se sia stata allontanato dalla Scuala ogni
reparto speciale o estranea aU'attività isti-
tuzionale;

se sia garantita il divietO' di disporre
degli allievi in servizi esterni ed assicurata
il supe,ramento di ogni indirizza di tipO' au-
taritaria nella direzione della Scuala di Net-
tuna, per affermare in modo cancreta il pie-
na ,dispetto dEJ1le norme castituzionali e dei
voti espressi dal Parlamenta.

(4 - 3564)

GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro deRli
affari esteri. ~ ,Premesso:

che, can riferimentO' alla graduataria di un
carncalrso per titO'1i (dJndetto nel 1968) a 529
posti di canodHere p'I'inoipale del Ministero
degH affari esteni, ,i:!Consi,g1io di Stato, con
deoisione n. 664 del22 giugno 1973, ebbe a ri-
levare numerasi vizi per eccessa di potere, il-
legittimità e violazione di norme giuridiche;

che vizi analoghi, e forse ancm più gravi,
sano stati pubblicamente denunciati in re-
laziane alla nuava graduataria esposta nella
sede del Ministero, graduatoria che, ovvia-
mente, avrebbe ,davuto applicare i princìpi
stabiliti dal Cansiglia di Stato ,e che pare,
invece, essersene .inammissiÌbilmente disco-
stata, nel sensO' .che, Era l'altro:

a) sano stati promossi candidati nan in
passessa della qualifica prescritta per l'am-
missiane al cancarso;

b) sono stati promassi candidati nella
rispettiva documentaziane dei quali risulta
omessa ad incampleta la valutazione delle
note di qualifica relative al periodo di ser
vizia;

c) sono state confermate a addirittura
migliorrate le !pasizioni di numerosi candidati
già promossi, sebbene can titoli di cultura e
di servizio di giran lunga inferiO'ri a quelli di
altri candidati che, invece, in netta antitesi
con la decisione del Consiglia di Stétlto, non
sana fi,sultati pramassi;

d) dsu1tano promossi coordidatri del tutto
spravvisti di titalo di studio e che notoria-
mente hannO' sempre esplicata mansioni di
dattilagrafa, telefanislta, archivista, mentre
nan risultano promossi candidati in possesso
di titolO' di studia legale e presoritta per la
ca tegoria di concetto ed ahri in possessO' di
laurea, i quali tutti hanno sempre espletata,
funzioni di concettO' e superiari, ripartanda
agni anno la qualifica di serviziO' di «ot-
timo »;

e) è stato inserito fra i promossi un
gruppO' di candidati che [lon parteciparano
al ,concorso all'epaca in cui venne espletato;

f) documenti e titoli, ai ,fini del rifaci-
mento delila gmduatalfria, sono statiÌ ["ichriesti
alcuni mesi O'r sona can ,riferimento al 1968;

g) censure varie, inflitte pur,e per gravi
reati, commessi anche neU'esercizia delle
funzioni d'ufficio, [la'll sano state prese in
considerazione e non hannO' impedito che ta-
luni candidati venissero preferiti ad altri che
mai avevano infranto legge alcuna,

tutta ciò premesso, si chiede di canoscere:
1) se ed in qual misura i rilievi, carne

sopra denunciati, trovinO' fondamento nella
realtà;

, 2) qualipravvedimenti di giustizia ripa-
ratrice il Ministro intenda adattare ,al riguar-
do, qualora le censure sapra ,riferite risultino
in tutta o in parte fandate;

3) quali pravvedimenti intenda adottare
per assicurare, in linea generale, l'esatta os-
sCl["VoozadeLle nOI1me di legge rne11'espleta-
mento dei pubblira1 concoI1si e, 'in tpwtrircoJare,
i,l rigarosa rispetta deHe deciS<ionidel CansiÌ-
glia di Stato;

4) se rispanda a verità quanta pure è
~tato affermata, e ciaè che nel corso degli
ultimi anni la Magistratura amministrativa
ha accalta numerosissimi ricorsi di candi-
dati cantro ,l'operata del MinisterO', a dima-
strazione di un'abituale e sistematica disap-
plicaziane, da paI1te del MinisterO' ste!sso, del-
le norme vigenti in tema di pubblici can-
carsi. (4 - 3565)

NOR. ~ Al Ministro senza portafoglio pc"
il coordinamento dell' attuazione delle re-
[!,ioni. ~ Per canoscere quali imparti annui

abbiano raggiunta neUe varie regi ani iitalia-
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ne, nei 'primi esercizi, i ,compensi per consu-
Jenze o spese di carattere generaIe relativi ad
incarichi conferiti dalle Giunte e dai Consigli
regionali. (4 ~ 3566)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 24 settembre 1974

P RES I D E N T E. lil Senato tomnerà
a l~iunkS'i in seduta pubblica mrurtedì 24 set-
tembre, aille OTe 17, con i'l seguente ordine
del giorno:

Interrogazioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BASADONNA, TANUCCI NANNINI. ~ Al

Minlstro dei trasporti e dell'aviazione civile.
~ Premesso:

che, lungo la Ferrovia Cumana di Na-
poli, che collega il centro con la parte occi-
dentale del comprensorio partenopeo, si so-
no verificati diversi incidenti, l'ultimo dei
quali, nel luglio del 1972, si concluse con il
tragico bilancio di 5 morti ed alcune centi-
naia di feriti;

che, in seguito a tale doloroso avveni-
mento, il Ministro del tempo, rispondendo
ad alcune interrogazioni, dette ampie assicu-
razioni circa il normale funzionamento de-
gli impianti di manovra e dei congegni di si-
curezza della ferrovia stessa;

che, nella mattinata dellS ottobre 1973,
si è verificato un nuovo grave incidente, che
ha provocato numerosi feriti, dei quali oltre
una trentina rimasti ricoverati negli ospe-
dali cittadini,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali urgenti provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare per garantire il normale fun-
zionamento di detta ferrovia, ritenendo che
l'inconsueta frequenza degli incidenti lamen-
tati debba imputarsi a deficienze organizzati-
ve e funzionali, che vanno sollecitamente
rimosse. (3 - 0803

PISTOLESE. ~ Al Ministro dei traspor-

tI e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere,

in relazione al grave disastro ferroviario ve-
r1ficatosi sulla F,errovia Gumana, alle ore
11,47 del giorno 15 ottobre 1973:

1) quali siano state le cause che hanno
determinato ancora una volta un così grave
disastro sulla Ferrovia Cumana, dopo quel-
li del 9 febbraio 1965, 18 giugno 1966 e 22
luglio 1972, con una frequenza che non ha
precedenti in alouna altra ferrovia italiana;

2) se e quali responsabilità siano state
accertate a carico del personale ovverro in
relazione al cattivo funzionamento degli im-
pianti;

3) se gli aocorgimenti teonici adottati
daLla società concessionaria e per i quali il
Ministero ha fornito ampia assicurazione di
siourezza, con la risposta all'interrogazione
n. 4 - 0344 del 13 ottobre 1972, rilsultino tut-
tora e£:ficienti in relaZlione alle più elemen-
tari norme di cautela ed al più aggiornato
progresso tecnico.

(3 - 0809)

MURMURA. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dell' aviazione civile e del tesoro. ~ Per
richiamare l'attenzione sulla grave situazio-
ne in cui versa la Gestione commissariale
governativa delle Ferrovie calabro-lucane
dopo l'esaurirsi dello stanziamento di 16
miliardi di lire previsto dalla legge nume-
ro 368 del 1968.

Detto stanziamento, poichè si riferiva a
progetti già predisposti fin dal 1964, e per-
ciò basati sui prezzi in vigore a tale epoca,
si dimostrò subito insufficiente alla realiz-
zazione di tutte le opere programmate, e ciò
a causa della lievitazione dei prezzi verifica-
tasi nel frattempo.

In effetti, quindi, nella fase esecutiva del-
l'ammodernamento, il programma origina-
rio, quale approvato dalla Commissione in-
terministeriale di cui alla legge n. 1221, ha
dovuto essere modificato e ridotto più vol-
te, sia per i detti aumenti dei prezzi, sia a
causa dI nuove esigenze che si sono manife-
state successivamente.

La Gestione delle Ferrovie calabro-Iucane,
comunque, nella consapevolezza che il pro-
gramma originario aveva mantenuto, nel
complesso, la sua validità, ha inoltrato al
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civi-
le (Direzione generale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione), fin dal-
l'agosto 1971, la richiesta per un ulteriore
concreto stanziamento, tale da consentire di
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completare l'ammodernamento delle Ferro-
vie calabro-lucane: in quell'occasione fu
formulato anche il definitivo programma da
portare a termine con lo stanziamento in
corso, sulla base delle principali ed impro-
rogabili esigenze dell'azienda e del personale.

La Gestione delle Ferrovie calabro-lucane
ha impegnato, su tale programma, per lavo-
ri e forniture, oltre 12 miliardi di lire ed ha
già inoltrato alla Direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione richieste per i restanti 4 miliardi.
Poichè, però, alla cifra già impegnata occor-
re aggiungere una maggiore spesa di circa 3
miliardi per revisione prezzi e di oltre 1 mi-
liardo per l'IV A, la Direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione ha disposto la sospensione dell'af-
fidamento della restante parte di lavori per
non trovarsi senza la necessaria copertura fi-
nanziaria.

Al fine di non compromettere il globale
conseguimento delle finalità di cui all' origi-
naria legge n. 368, ispirata al principio equi-
libratore dello sviluppo meridionale, !'inter-
rogante chiede il più sollecito accoglimen-
to delle richieste avanzate dalla Gestione,
nell'interesse delle comunità calabresi e lu-
cane. (3 - 0828)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mril1istri ed ai Ministri dell'interno e
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
conoscere ~ con riferimento ai gravi epi-
sodi criminosi che quasi ogni notte avven-
gono sui treni della linea Venezia-Milano e
che sono stati oggetto di segnalazione di lar-
ga parte della stampa nazionale, nonchè cau-
sa di uno sciopero di protesta del personale
ferroviario ~ quali provvedimenti si inten-

dano adottare per tutebre l'incolumità dei
passeggeri e dei ferrovieri. (3 - 1091)

FERMARlELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-
stro della marina mercantiie. ~ Anche in
considerazione dell'assoluta necessità di so-
stenere l'attività turistica, fondamentale per
l'economia deLlazona e oggi in crisi ~ oltre
che per l'arretratezza di taluni servIzi e per
lo scempio dell'ambiente operato dalla spe-
culazione ~ soprattutto per la viva preoccu-

pazione di un ritorno dell' epidemia coledca,
si chiede di sapere se H Ministro intenda
affrontare e risolvere, d'intesa con ,le Ammi-
nistrazioni comunali inte.cessate e con le au-
torità preposte, l'importante questione dello
sviluppo dei collegamenti marittimi tra Na-
poli, la costiera sorrentina e le isole del
Golfo. (3 - 1008)

FERMARlELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-

stro della marina mercantile. ~ Per sapere:
se hanno fondamento le notizie di stam-

pa secondo le quali la società di navigazione
SPAN è stata venduta all'armatore Achille
Lauro;

se detta SPAN continua ad essere sov-
venzionata dallo Stato e, eventualmente, per
quale ammontare annuo;

se esiste convenzione tra la SPAN e lo
Stato e se essa è scaduta o è stata prorogata;

se il Ministro, nel caso abbia possibi-
lità di intervenire, intende adottare, d'intesa
con le autorità interessate, le misure da tem-

I po richieste, anche allo scopo di sostenere
l'attività turistica in crisi, per potenzia~e i
servizI marittimi del Golfo e per rendere
più accessibili i prezzi dei biglietti di tran-
sito e più adeguati alle rèali esigenze degli
utenti gli orari di partenza e di arrivo dei
navigli. (3 -1018)

FERMARlELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Al Ministro della sanità. ~ Per sapere se l'i-
I sponda a verità la sconcertante notizia se-

condo la quale il Centro dell'AlAS per l'as-
sistenza ai bambini spastici, con sede in Vil-
laricca, in provincia di Napoli, dovrà chiu-
dere per mancanza di fondi. Risulterebbe, in-
fatti, che le somme assegnate a tale titolo,
a carico del bilancio del Ministero, oltre che
assolutamente insufficienti, non saI1ebbero
state, a partire dal gennaio 1973, material-

I mente erogate al suddetto Centro dell'AlAS.
Data l'inammissibilità della sospensione di

tale tipo di assistenza, gli interroganti chie-
dono di conosoere quali urgenti misure si
pensi di adottare per risolvere, con adegua-
ti impegm finanziari, i problemi della pre-
venzione, dell'Istruzione, dell'addestramento
professionale e deLl'inserimento allavoI'O dei
giovani spastici. (3 -0872)
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ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se sia vero che l'I talia è la nazione in

cui, negli anni 1972 e 1973, si è verificato il
maggior numero di casi di malattie deri~
vanti da mancanza d'igiene nell'ambiente ~
da sudiciume (sporcizia delle strade, ecce-
tera);

in caso affermativo, quali misure siano
state adottate per far sì che il nostro Paese
perda un così poco invidiabile primato.

(3~1236)

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ L'interrogante, in con-

siderazione del peso crescente che ha il de-
naro pubblioo nel finanziamento di spetta-
coli teatrali e cinematogmfici e deJile gravi
irregolarità, denunciateein via di accerta-
mento giudiziario, a carico di organi ed isti-
tuti destinati al finanziamento ed alla diffu-
sione della dnematogra:Ha nazionale, come

l' « Italnoleggio », dipendente dall'Ente ge-
stione cinema, chiede di conoscere:

se risponde a verità che altI'e gravi irre-
gO'larità sO'no state cO'mmesse e sono tuttO'ra
in atto in un altro ente dipendente dall'Ente
gestione dnema, e cioè il Centro sperimen-
taile di cinematografia;

se è vero, in particolare, che, a partire
dal 1968, anno in cui fu nominato commis-
sario del Centro il regista Roberto RO'ssellini

~ i,l cui p:dmo atto fu quelLo di oonocare a
riposo tutti gli insegnanti del Centro, come
risposta ad una formale richiesta di norma-
lizzazione del:1a 10m posiziOine giuridica ~ il
Centro sperimentale di cinematografia ha
cessato eLi svolgere regolarmente la sua at-
tività;

Se è vero, inoltre, che dal 1968 non sono
stati più banditi concorsi per ammissione
al Centro sperimentale di cinematografia,
fino all'ottOibre del 1972, cosicchè, diplomati
senza esami nel 1969 gli allievi iscritti nel
1968, per i sucoessivi tre anni, e ciOiè 1970,
1971 e 1972, il CSC nOin ha svolto alcuna
attività didattica, cOimprOimettendo in mOido
forse irreparabile ill prestigio di un istituto
che aveva saputo guadagnarsi una reputa~
zione internazionale.

Si chiede, pertanto, di cO'noscere a quale
Hille siano stati destinati i 358 miiliOini annui

ohe il Centro ha regolarmente percepito dal
fondo del Ministero del turismo e del1lo spet-
tacO'lo, dal momento che l'attività didattica
è stata dimezzata e poi sospesa per un trien-
nia, e se sia vero che è stata diramata ai
giornali la falsa notizia che i cO'rsi per gli
allievi ammessi con bando dellI'ottobr,e 1972
avevano avuto 'inizio il 15 gennaio del 1973,
mentI'e al 27 :liebbraio 1973 essi non erano
ancora iniziati.

E tutto ciò a prescindere dal considerare
le stranezze di un consiglio di amministra-
zione i,l cui presidente è di nomina ministe-
riale con assegno ed i cui due vioepresidenti,
corn assegno, sono anch'essi di nomina mini-
steriale ed appartengono, ovviamente, ai due
partiti, il democristiano e il sO'cialista, che
ormai monopolizzano iiI s,ottogoverno.

L'interrogante chiede, pertanto, che sia av-
viata un'indagine conoscitiva al fine di ac-
certare lo stato di conservazione del patri-
mO'nio tecnico di valore incalcolabile deJ.
CSC, nonchè della cineteoa, che ha J.a stessa
funZiione della Bibli,oteca nazionale.

A propO'sito dei due partiti, il socialista
e il democristiano, che si sono spartiti i po-
sti di cO'mando nelle strutture produttive
dello spettacolo a finanziamento pubblico,
!'interrogante chiede se siano a conO'soenza
del Ministro le notizie apparse sui giornali,
e mai smentite, circa ile cifre favolose spese
dai Teatri stabili per la produzione dei loro
spettacoli. Lo Stabile di Roma, secondo quel~
le notizie, sarebbe costato ai contribuenti, lo
,scorso anno 1973, 1 m1liardo e 300 milioni
di Hre, quanto basterebbe a mandare avanti
per un intero anno teatrale ,oltre una ventina
di compagnie indipendenti. Del 'resto, lo stes-
so direttore dello Stabile di Roma, Franco
Enriquez, ha fornito al quotidiano ({ Il Tem~
po » gli esatti costì giornalieri di aJlcuniTea-
tri stabili: 1.786.575 'al giorno J.o Stabile di
Milano, 1.137.000 lo Stabile di Trieste e
1.148.000 lo Stabile di Genova, rispettiva-
mente per « L'opera da tre soJ.di », « Il capi-
tano di Koepenik» e «La casa nova ».

Si è creata in Italia una doppia categoria
di interpreti: i privilegiati, con altissime pa~
ghe e contratti a lungo termine, al riparo
nei Teatri stabili da ogni capriccio della
fortuna, ed i diseredati del teatro libero, a
gestione privata o cooperativistioa, e si dà
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spesso il caso che il teatro <libero sia quali-
tativamente superiore al teatro di Stato.

A parte ogni oonsideraziane di equità tra
lavoratori dello spettacolo di bravura per
lo meno paI'i, si chiede Sie i casti sopra men-
zianati dei Teatri stabili, pagati da tutti li
contribuenti, inclusi i proletari delle aree
depresse, che non vedranno mai uno spet-
tacolo, sono oompatibili con l'attuale sHua-
zione politico-economica di un Paese che non
ha aule scolastiche, nè pasti letto sufficienti
negli ospedali. (3 -1114)

BONAZZL. ~AI Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso:

che ,la seoonda metà del mese di apriLe
1974 ha visto tillsequestro, nel nostro Paese,
di 4 HIm, e predsamente « Portiere di not-
te ", {{Flavia La monaca mussuhnana », {{Si-
mana" e {(Gli amad impossibiJ:i »;

che si aUunga, così, la lista dei film di
cui si impedisoe la visione da parte del pub-
bhco italialI1io,

l'1nter,rogante chiede di sapeI1e se H Mini-
stro non. nit,enga di rendere pubbLicamente
noto il suo parere e .quello del Governo al
riguardo.

L'interl1ogante ritiene che i giusti, preoc-
cupati ed aspri commenti della stampa ita-
liana e la decisa reazione di t3lITtaparte del-
la cultura italiana e del oinema europeo, di
fronte al nuavo pesante attacco censo['io,
non possono e non debbano avere come ri-
sposta il sHenzio di chi, al Gavemo del Pae-
se, ha, fra li doveri principali, quello di im-
pedire ogini arbitrio incompatibile con i prin-
dpi della Costituzione e con lamatunHà de-
macratioa del Paese stessa.

(3 -1141)

LANFRE.. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e del turismo e dello spe ttaoa l'O.

~ Per sapoce:
a) se siano a conoscenza del fatto che

da oltre due mesi dipendenti ed orchestrali
del teatro {( La Fenioe» di Venezia non per-
cepiscono lo stipendio;

b) i motivi per i quali l'amministrazio-
ne dell'ente si sia venuta a trovare in siffat-
ta condizione. (3 - 1219) I

13 AGOSTO 1974

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ NeLla sua il"ecente ['e1a-

,zione sull'andamentO' della spesa in Italia,
la Corte dei conti ha, tra l'altro, posto l'ac-
cento su alcune irregolarità v,er1ifìcatesi nel
campo ddle capraduzioni cinematografiche,
di cui approfiUerebbem avventuI'Iieri senza
scrupoli.

Dall'appunto della Corte si I1ileva che, da
tempo, vengono considerati italiani fiIlm in~
teramente realizzati all'estero, con attori e
capitali stranieri. Si tratta delle cosiddette
oapraduzioni fittizie: un film straniera, con
uno stratagemma burolcrati,oo, viene Halia-
nizzato e, per effetto di tale artificiosa nazio-
nalizzazione, fruisee di tutti i benefici (irim-
bo,rsi erariali e premi governativi) ricono-
sciuti dalla legge n. 1213 sulla cinematagra-
fia tin favore delle peLlicole di nazionalità ita-
liana.

Truffe di tal genere durano armai da anni
e sono costate aUe caslse delLo.Stato qualche
deoina di miliail"di di lire.

L'interrogante vuoI sapere, pertanto, se il
Ministro, dopo il rilievo fatto dalla Corte dei
conti, ha disposto a intende dispoI1re una
severa indagine per appurare le responsabi-
lità dei diiI'igenti del suo Ministero, i quali,
acooI1dando la qualifica di cop:roduzioni a
film ~nteramente stranieri, hanno consentito
illeciti ar.ri,ochimenti da parte di aLcuni spe-
cula to rL

All'interr:ogante ri,sulta, ad esempio, che
un film come {{ EI Cid », dilretto da un regista
americano inter:amente in Spagna, con atto-
ri e maestranze stranie:r,e, è stato italianizza-
to aggiungendo, tra l'altro, alla firma del re-
gista straniero queHa di un certo signor Gian-
canlo Zagni, il quale attualmente è ammi-
nistratare unico dell'{{Italnoleggio »: se ciò
rispondesse a verità, starebbe a dimostra,re
che lo Stato italiano, per la responsabiHtà dj
alcuni suoi paco scrupoLosi dirigenti, premia
chi intende arricchirsi con la f['ode.

(3 - 1265)

La seduta è tolta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Diretto!e generale del Servizio dei resoconti parlamentari


